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TI problema si presentò la 
prima volta il 24 giugno 
1947 quando un pilota d'ae­
reo privato, Kenneth . Ar­
no/d, riferì che volando 
presso il monte Rainier nel­
lo stato di Washington ave- · 

va scorto una catena di 
strani oggetti piatti che o- · 
sci/lavano a zig-zag presso 
le vette delle montagne, ad 
una velocità che stimò da 
1200 a 1700 miglia l'ora. 
Da quel giorno si cominciò 
a leggere descrizioni di fe­
nomeni analoghi; prima ra­
rissimi, poi sempre più fre­
quenti, che in America fu­
rono definiti dalla sigla 
UFO (cioè unident ified 
flying objects, oggetti volan­
ti non _identificati). Si pen­
sò sulle prime che si trat­
tasse di segreti congegni so­
vietici,· ma l'opinione pub­
blica si divise subito in due 
campi, chi affermava che 
quegli oggetti fossero navi 
aeree provenienti da altri 
mondi, chi diceva che erano 
fenomeni dell'atmosfera in 
speciali condizioni di luce e 
di stagione. Nel 1952 il mol­
tiplicarsi delle segna/azioni 
indusse l'ufficio che corri­
sponde al nostro Ministero 
dell'Aeronautica militare a 
riunire una conferenza-stam-.. ·­
pa alla quale furono invitati 
molti studiòsi, fra i quali 
prevalse l'opinione che si 
trattasse di fenomeni meteo­
rologici; cioè limitati all'at­
mosfera terrestre. Dopo anni 
di calma nei .cieli, le appari­
zioni tor.narono numerose 
nel 1957; spiegati dalla mag­
gioranza degli scienziati co­
me effetti elettromagnetici 
già noti ed osservati. Ci fu 
un altro periodo dìst7mca, 
fine/tè nel 1964 piovvero no­
tiz;e da varié parti cfie-erano 

EDITORIALE 

stati avvistati "oggetti ellit­
tici"; che erano stati veduti 
posarsi sul sudlo e r.ipartirne 
lasciando tangibili tracce 
nell'erba bruciacchiata; e 
altri a forma di doppia lente 
convessa. Dal 1966 a oggi le 
apparizione sono descritte 
éon maggiore varietà; si trat­
ta di oggetti cilindrici estre­
mamente illuruinati, di og­
getti ovali che turbano le 
trasmissioni elettriche intor.:. 
no e fermano i motori delle 
automobili; le ultime crona­
clre ci sono giunte dall' Ame­
rica del Sud lo scorso set­
tembre, estremamente colo­
rate. A metà del 1967, a 
vent'anni dalla prima appa­
rizione, si calcolò che ci sia­
no state circa ventimila sç­
gnalazioni di tali fenomeni, 
dei quali tuttavia il 70-80 per 
cento potevano essere razio­
nalmente spiegati, o erano · 
descritti in modo troppo va­
go o inesatto. Per tutto que­
stò tempo, ·come leggiamo in 
una voce nel Book of thè 
year deli'Encyclopaedia Bri­
tannica per l'anno 1968, l'at­
teggiamento prevalente fra 
gli scienziati è stato di scet-

. ticismo davanti ad ogni in­
tepretazione di carattere per . 
così dire cosmico. Per chia-

. rire definitivamente la que-
. stione l'Uf!ìcio di ricerche . 

scientifiche della aviazione 
, militare americana e l'uni­

versità di Colorado annun- · 
darono il 7 ottobre 1966 di 
affidare ad un gruppo di ; scienziati l'indagine « se esi­: sta un problema di oggetti 

; volanti non identificati'>>. 
·da " TEMPO" n. l 

del 4/I/_1969 ( LET­
TERE AL DIRETTORE} 

La chiusura dell'Uf�ioio di ricerche 
scientifiche dell'Aviazione Mi1it�re 
americana, il "PROJECT BLUE::BOOK", ha 
causato in USA una profonda crisi in 
seno ai molti gr\lppi per lo studio de­
gli UFO, specie a livello locale. Abbi� 
mo cosi a ssistito .alla dissoluzione di 
un enorme numero di questi enti priva­
ti minori, sintomo della generale si­
tuazione di crisi in cui versano attu­
almente, peraltro, anche i Centri più 
qualificati ed organizzati. :Basti pen­
sare che lo stesso NICAP di Donald E. 
Keyhoe starebbe attraversando il momen 
to più d�ftioile della propria esisten 
ma, ora ohe gli� venuto men�.l'appog­
gio della maggioranza di quegli soi•n­
ziati statuni tena

·
i che, quali oonsulel!, 

ti scienti�� ci, hanno collabo�ato con 
es R o f''i nora. T a li de te zi oni, che o·ggi 
mettopo in forse. il futuro stesfto del 
NIC-AP, so·no .. dovute alla pavida preoc� 
pazione di "sfigurare" agli occhi del� 
la massa d�i colle ghi "ben.pe

.n santi" che 
ha supinamente ao�ettato il "Rapporto 
Condon", e sono �ercib ri�onduçibili a 
mere quastioni di o pportunismo p�ofea­
eionale. Co me abbiamo visto nell'EDIT.Q. 
RIALE del numero scorso, peraltro, eai­
stono non po ohi acienzi� ti statuniten� 
si che, intendendo dis sentire dalla po 
li ti ca dell 'USAF .e dà. i metodi· della "CoDi 

.mis sione CÒndon", hanno di recente af­
fermato eaistere.un problema degli "oa 
getti volanti· non identificati", ripo.!: 
tando la qu�stione.al punto.di par�en­
za del 1 966 . ( Ctr. la retrospettiva qui 
a lato). E •os� aigni�ioa, questo? 
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1947-1967: I CASI ARCHIVIATI DALL'USAF 
Anno per ann o ,  i d a ti t o ta li (so� t o )  e 

303 l� rel a t i va percentuale 
i n spiegata (so pra). 

32 
1112 19 -16 937 
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S i gni fi c a c h e  i l  tenta t i v o  del l e  AutoritA mili ­
tar i s t atuni ten s i  ta cen t i  c a p o  a l l 'U S AF e a l l a 
CIA, teso a chi udere a l p i �  pre sto e defi ni tiv� ­
men t e  una po lem i ca ohe c om i n c i ava a fars i i n s o ­
a te n i bi l e, � m i seramente fa l l i to . Cosl c o me era 
del tu tto a r bi tra r i o pr e s c i ndere nel l e  i ndagi ni 
da ve nti anni d i  c a s i sti c a  i m p o n e n t e ra c c o l ta in 
tu t t o  i l  m o n d o  per l imita re l o  s tu d i o de l feno ­
men o a i  · s o li epi s odi sta tuni ten si òegli u l ti m i  
t r e  anni , c ome ha tatto 1••••qui pe "  del Pro:t. Co!! 
d o n  i n  n o me d i  pretese questi o n i  di m eto d o, è 
i nta tti , o gg i ,  del tutto i n s o sten i bi l e  chi u d ere 
i l  "PROJECT BLUEBOOK" m o tiva n d o  un si mi le prov­
vedi mento o o n  l1a :t't�rm a z i o ne c h e  " l 'a r g o m e nto � 
m o rto per esaurimen t o " i n  qua nto , nel 1969, g l i  
avvi s t amen t i  d i  UFO a r c h i viati da l l 'USAF s o no 
stati "s o l o  146 " . L 'Aeronautic a  Mi l i tare d e g l i  
USA d i m en t i ca c h e  nel 1947 , l'anno i n  cui i l  te 
n omeno ai mani :t'eet& per l a  p r i ma vo lta i l  man i �  
ra mas�i c c ia ,  i o a s i  d a · e s sa regi �t r a t i  fur o no 
so l o  122, e ci o è  una c i fra a n c o ra mi n o r e  di q �e! 
la che o ra g i u s ti f i c h e rebbe quanta grav e deòi ­
ai o ne? 
Su tut t e  qu e s t e go ffe ma novre, dunque ,  va i mpo ­
nen d o s� la determinamione di studiosi s e ri ,  o n e  
ati e prepa r a t i  di vede r e  fi nalm e n t e  c h i a ro nel 
la c o n t r ov er s a  q uesti o ne .  O ggi pi ù c h e  mai , me� 
tre i l  feno me no, al quale o rmai dizi o n ari ed en 
o ic l opedi e c o nfer i s c o n o  i l  gi us t o  ri sa l t o , c o n­
ti nua a mani f e sta r s i  o vunque oo n i nqui etante a t  
tua l i tà, è neces s a rio r i Tàlu t a re l'eno rm e  m o l e

­
dei o a s i  rimas ti i n api ega t i .  

• U •·o, •h:la. con cui �t ln•llct\no 1tll (.'nldmJt· 
Jlrd Fhtinu 0/•Jrb, cloo 1�11 t•r:�tctU vnll\nll di 
orh:lno 11conooclul:\ cho \'t•nr:nno tnl\·olt.n 1101ma· 
II\U e sono comunemente lmllcaU col nome di diAchl •olnntl. 

dall'ENCICLOPED IA 
SCIENT IFICA TECNICA 
Gar zanti (2° Vol.) 

disco, a.m. !�1. -ellO l. qualunque � G 
�ra circolare a facce pla.ne !anche Jlf,): -
oolanle, nome dato ad aeromobill Jumtood 
ID forma dJ dleco cbe. nell'ultimo cSopoo 
suerra, eono et&U Tlltl attraveru.re U cWo 
In vari Paeel 

dal NUOVISS IMO DIZIO 
NARIO DELLA LINGUA 
ITALIANA Garzanti 

UFO 
Questa sigla, che significa Unidentified Flying Objects. (oggetti volanti non Identificati) si è 
ufflclalnicnte diffusa nel 1949, allorché una 
Commissione appositam.ente creata daii'Avfa· 
zione Militare americana pubblic) 1 risultati 
di una serie di indagini a proposito di • awl­
stamenti rli oggetti volanti· che per l'appunto 
non erano esattamente identificati, ed avevano 
diffuso una particolare psicosi, quella dei • di­
schi volanti". Si tentò di sovrapporre la sigla 
.ufficiale alla definiztone popolare, senza tut­
tavia raggiungere lo scopo; popolarmente si 
parla ancora di Flying saucers (la prima defi­
nizione americ<Jna che significa piallino da 
mcller sotto una tAzza o una coppa}, di Sou­coupes vo/antes (in francese), di Fliegcnde Untertassen (in tedesco), di Plati/las volado-
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res (in spagnolo) ed in Italiano di ·dischi 
volanti" (unica definizione che si al_lontani 
dall'immagine del piallino). Questa psicosi 
si è iniziata nel 194ì, allorché un aviatore 
privato americano crcde:te di identificare in 
cielo un gruppo di oqgclti volanti a ·forma di 
mezzaluna" dotati di qualità aeronautiche 
straordinarie. Da quel clamoroso fatio di 
cronacr� derivarono una serie di inchie­
ste. di supposizioni, di spiegazioni che orlgi· 
narono una lunghissima sequela di altri av­
vistamenti. La cosa div�nne cosi preoccupan­
te, e le· spiegazioni cosi azzardate (gli • og· 
gotti" furono definiti aerei russi di caratteri· 
stiche sconosciute, ma più volentieri navi spa­
zlall provenienti da altri .pianeti, di volta ·in 
volta considerate ostili o amiche) che il Go­
verno americano ordinò un'inchiesta affidan­
dola per .competen1.a aii'USAF; essa, dopo 
due anni di lavoro durante i quali esaminò 375 
casi, venne sciolta, ed il suo lavoro rln'lase af­
fidato ad un lungo rapporto che ha formato 
materia di dispute che si prolungano ancora 
oggi. Formalmente solo 34 casi (circa il 9% 
del totale) non sono stati raziom�lmente spie-. 
gati, ma .•le spiegazioni date agli altri (che in 
genere riferiscono l'avvistamento all'interpre· 
tazione falsata di fenomeni naturali, comuni 
o eccezionali, alla deformazione ottica di og­
getti noti o, Infine; a fenomeni di autosugge­
stione) sono state messe in discussione da 
tutti i convinti ed ·l fanatir;l degloi UFO. 
� assai difficile dare Urla spiegazione :di un 
fenomeno ·che ha suscitato la passione di 
molte persone, In non pochi casi In huona 
fede, ·e sollevato un vespaio -di discussioni, 
di accuse di •parzialità .. o addirittura -di v� 
laro o falsare l fatti, generando veri e pro­
pri ·movimenti· per dimostrare la verità di 
certe asserzioni fantastiche. Molti hanno de­
dicato tempo ed accurate ricerche per dimo­
strare -che l • dischi volanti" non sono frutto 
del nostro tempo, ma sono stati awlstaU an­
che nel passato, sia storico che remoto; al­
trA hanno speso tesori d'ingegno per trovare 
s'piegazionl razionali, anche se estremamente 
fantasiose. alle straordinarie capacità' di volo 
dei "dischi�. Riassumeremo l punti fondamen· 
tali di queste Ipotesi, senza naturalmente at­
tribuire ad esse alcun carattere di certezza. 
Gli UFO normalmente identificati dagli awl­
statori sono dassificablli In ·almeno t·re forme 
distinte e ben definite: quella -del ·dischi" veri 
e propri, quella dei ·sigari volanti· (fO'rme al· 
lungate all'Incirca come un dirigibile, ma più 
sottili), quella del ·paralumi" (a forma di que-

. gli abat-Jour del secolo scorsa; tronco-conici 
svasati In basso); 1 -due tipi 11ltiml sono In 
genere considerati come • porta-tJischl", nel 
senso che questi ne partono e. vi ritornano 
all'Incirca come gli aeroplani dalle portaerei. 
A parte le spiegazioni di ordine razionale, che 
si rifanno ag!' argomenti .utilizzati Jdaii'USAF 
nel rapporto della sua Commissione di Inda­
gine, quelle che correntemente sono' accettate 
da coloro che considerano Il fenomeno del 
tutto rea1e sono due: macchine vo�anti di ca­
ratteristiche eccezionali, ma .di costruzione ter­
restre (prodotte In modo del tutto segreto e 
di provenienza rigorosamente sconosciuta) o 
navi spaziall di provenienza extraterrestre. 
Il primo tema è oramai 'sostenuto da po­
chissimi, e le spiegazioni tecniche addotte 
risultano. troppo difformi dalle -reali opossibHHà 
odierne del volo (ai ·-dischi" si attribuisce là 
capacità di spostarsi a veloc!tà elevatissime, 
ma l'elemento irrazionrtle nel cor.fronti della 
loro origine • umana" consiste nella possibilità 
concordemente a loro attribuita di cambiare 
direzione di spostamento in modo quasi istan­
taneo,. ciò che è sconosciuto r1 qualsiasi vei­
colo di origine umana) per essere probanti. 
Il secondo invece, che ha dato luogo ad lnfi-

: nite variazioni. è il più correntemente soste­
. nuto dagli appassionati del fenomeno che· 

tuttora permane inspiegato. 

dall'.NCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE E DELLE TECNICHE 
SADEA "GA LILEO " (9° Vol. ) 



Gazzetta de� Popolo 23 Febbraio 1970 

Arte e cultura 
CIRCOLO,. LINOUISTICO DI fiRENZI ·a CAlA GUIDI • (plana 

S. Felice 8). Ore 21,30, Roberto ,.lnottl parler• aul • Dischi 
. volanti • (con proiezioni). Segulrl una dlscuulone, 

lJA NAZIONit 129' / 1/ tsnd [f�è) 

Minime della città 
Confere.nza 

NOTIZIE Varie 
Dischi volanti 

fotografati 
in Argentina 

Bahia Bianca, 17 ma·ggio · 

Una fo1·mazione di << oggetti 
volanti non identi·ficati » è sta· 
ta fotografata con ottimi risul- ' 
tati sopra Bahia Bianca, a 760 
dhilometri a sud di Buenos Ai� 
res. Il fotografo, munito di un 
apparecchiò con teleobiettivo, . 
è riuscito a fissare sulla pelli­
cola numerosi oggetti . che si 
spostavano nel cielo-emettendo 
segnali luminosi a ritmo irre· 
golare e rapido . 

Il fotografo ha presentato le 
sue foto alla stampa, preci.san· · 

do che i•l fenomeno è durato 
meno di un quarto d'ota. Lo 

·stesso fotografo a•veva visto 
'dlsc.hi volanti ne) 1965, sempre 
al di sopra di Ba•hiu Bianca, 
ed era riusci-to a scattare· una · 
.fotografia. 

Il Resto del Carlino 
18 maggio 1970 

OKLAHOMA CITY - l 
marziani sono fatti cos\. 
Scienziati americani ·ne 
h•nno· ric<>struito l'aspet· 
to in base alle dichiua• 
zioni di chi dice di ave· 
re visto «dischi volanti » 

Glornele d'lt•llt 

18 l 19 maggio 1970 

Piramidi 
e dischi volanti 

BELGRADO, 18 maggio 
Puntuali come le prime av­

vi:sa,gliie dedol'estate sono rl- , 
oompall'si i di:sdhi volanti: in­
costanti e gio:andoloni i sem- · 
pre più misteriosi « UFO :. st 
eono fa·bti vedere in Jugosla· 
va e in Sud Amer.ioa: a Bel­
goodo l'agenzia « Tanjug :. ri­
feri.stce che un oggetto volan­

.te n!On identilifdoaìto è S'batto. 
osserva1lo per pa f"eCIOhie ore 
e fotog1oolfiaoto a Sa.rajevo dla · 
dami membri dei locaJ� 
·c Circolo astrOllJautico '), . L1 
c disco :. iln qu:estiJo111e non era 
un disco, bensi una specde 
di piramide di un bel gr.."Lgio 

, bl"flll.ante ed è rdmasto a lun­
go ne1 cilelo prima d·i scom­
pa·rire Vlel'so ow:SJt. Un og­
getto ana1logo eoo stato os-. 
serw�.to, sempre ad dd sQPM 1 

di Sarajevo, ne'l 1968. 
In Sud America Ltwece ·gu 

UFO erano tanti, una vera e 
proprna formazione, che t\ 
iJtata fotogr;�a�f1ata con ottimf 
ristll.rbatli nei ci�1o di Ba1Ma 
Bea.nca in Argentina, · a 760 
chfilomebri a sud di Buenos 
Aires. n fotogMfo, munito di. 
un appail'ecch�o con teJ.eobtet­
Uvo, è l'ÌIU:sdto a riprendere 
nume.rosd ogg�etti che si spo-

. sbarvlaoo nel cielo emettendò 
segnaH luminosi 

m fotogoo.fo ha P'l"esentato 
.le imma.gini aUa Slbampa pr�­
ctsando dhe iJ1 fenomeno è 
durato meno dii un quarto 
d'ora. 

CU.N 

Pc_a· lniziallva del Club Uni� � .mo e lo IPàiJOt pt•ospcttive tu­\'erslllìl'IU c
.
avcse domant, sera. ture dell'astronautica. C'è· vita alle ore 19,30, a Cavu de Tlr- nel cosmo1 •• 

La serie delle conferenze divulga­
tive del OUN, in armonia oon quan­
to stabilito nel oorso della Asse� 
blea Generale Annuale di Milano del 
1'8 febbraio 19701.oontinua oon a� 
oesso. Dopo la tonferenza. fiorent!· 
na di Roberto Pinotti del

� 
29 getJ.n!. 

io, prima mani�.eatazione pubblica 
della riorganiaeata Semione locale 
del CUN' diretta dal Prof'. Sola:� Bo.!! 

reni il direttore regionale del• Dopo la conferenza seguirà la 
Centro Unic::o Nazionale, An�relo proiezione del film a colort·del­Roma, parlerò •ul tema: • 1/uo· l'allunag�rto dell'Apollo n. 

ROM A lO aprile 1970 ( Cava Dei Tirreni ) compagni, ai � avuta 1'11 aprile, a 
Cava Dei Tirreni, quella � riuaoi� 
tissima - del Direttore della Sezi� 
ne Campana del OUN, Angelo �oma. A 
Eologna ha sua�itato vivo interesse 
la conferenza del Dott. Marco Mari­

anti, cui 'hanno presenziato il Pre­
sidente del CUN Mario Maioli, jl S� 
gretario alla Presidenza Renzo Ca- · 

DISCHI VOLANTI 
Que9l ·a oona a'lle 21,30, n-ella sede 

del ol.ub �iov.anoile « Chi.a·ro da Se· 
sto"· il dott. ��nrco Mari:•nti terrà 
la COJYI'�re.nZia·dRHtNoi�o « Diocht vo· 
la>nti: sono cx.tratcrre.st•ri? ,. e proiel­
rorà i film a color·i I!Ì'I'Mrl su11a Luna 
d:�giJ as-Lronaubi d1 « Apollo 8 " e 
« AIJ)ollo 11 "· A cura ùcl « Centoro 
Uni-co Na:6ionale » . (CUN) aranno 

i#olettoaote alcune 1:'81'lsslme dfa.posJ­Mve sugLI UFO, �ludioo·te au•ten.tiche 
<tagoll espet>tfl. L'd•n.grosso è Libero e dur.a'l'lote 111 dl•ba>btMo sara.n•no g·radite 
domande e lntoervenLI (pro e contro) dii pat>te eLI ohltmq.Ue. La ede deJ 
c�ub è 1111 V'la Tosoana 42. adia­
oente a.na dhlesa di S. Andrea, a Ra6t��J1ta•no. 

n Resto del Carlino 6 maggio 1970 ( BoloJ,tnR ) 
bassi � il Direttore del NOTIZIARIO UFO Roberto Pinotti. Altre seguiranno. 
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documento 
ALBERTO PEREGO 1 

CAIXA POSTAL, 810 
BELO HORIZONTE 

Brasi l RAPPO .. RTO DAL BRASILE. 
f:Torna to in I talia dopo av'ere la s c i a t o  il suo inoari o o  di Con sole d 'I ta lia 
a :Belo Hori son t e , il Dott .  A lb e r t o  Perego ha s o tto p o sto a l  CUB i l  seguente 
ra p p o r t o  au l la pi� recente at t i Ti tà degli UFO 
in :Bra sile , fru t t o  4i sue p e r sonali indagi ni 
c o ndo tte in l o o o  e ne gli ambien ti in tere s sat� 
diret tam e n t e  o tram ite gli i nquiren ti del la� 
oale " S ocieda de :Bra sileira de E s tudo s  sOb re Di 
a o oa V o a dore s "  ( s.:B.B�D.V . )  o on la qua le egli 
ai • c o s t antement e  t e nuto in con t a t t o . I l  CUI, 

SB.E.D.V. 
Caixa Postal 1&-017 

torreio Largo do Machado 
Rio de Janeiro (Gb.)- Brasit 

o om'� not o ,  non aem pre ha ·o ondiTi s o  ed a ccettato le peraonaliaaim e conclu­
sioni oui il dip lomatico ita'liano � giunto ne l l'inte rpre tasi o ne del pr oble­

ma UFO. A lb erto Perego , no ndimeno ,  in con side razione ed a riconoscim e nto 
del no tevo li s sim o contributo da lui dato a l l o  studio"• al l� diTulgazione 
del la ma teria ne l n o str o Pae s e  non oh� del disinte re s sato e ntu sia sm o del le 
aue ricerche ,  tigura·fra i p o chi mem bri onorari de l no str o C e ntro. Siamo 
dunque b e n  lieti ,  an ohe a e  po s siam o non o ondividere o e rte sue interpretazi� 
ni , di o spi tare su l BOTIZIAR�O UFO que sto s tudio di o o lui che indiacutibil• 
m.e nte resta un pi oni.ere fra g li s tudi o si i ta li ani del fe nom e no • •  J 
I DISCHI VOLAB TI KO:BILITABO LA P.A.B. ( • Po r sa A erea :Bra si liana ) 

C o n  que s t o  tit o l o  u Tiatoao artico l o  del •:DIARIO DA llOITE" di S a n  Pao l o  ri 
fe riTa i l  18/10/1968 diTe rai oaai 'di avvi s t am e nti e di atterraggi. di UPO ohe 
a partir e da l la fine di ago s t o  de l 1968 si e rano auo o e duti par tico larme nte 
ne l lo �tato di San Pao l o. Le looalità eranoa Vi l la Kariana , Ribeirio Pirea, 
:Baurà , Lina , Prom i a sio , �a r i ri , Bo tuoatà , Araraquara , P i ral , Kang� ,  eto . ,  
qua s i  tutte s one oTe e si s t ono centra li e l e t trio.h e e c e ntri s trate gici ..• A ltri 
aTTiatam enti e raao avve nuti ne l lo S tato di Kinaa Oerai a ,  a Kontes C la�oa , Ar 
o o a ,  Formiga e 011Te1ra, i n  Tioinan sa d e l l e  graadi o e ntrali e le ttri ohe41JUr 
nae • di �re a  Kariaa . I l  oaa o  più inte re s sante e ra acoadu�o a. �aurù, nel­
la oentra le e l e t trioa ohe alim e n ta la oittà di S an Pao l o . La guardia n o t tu� 
na Daildo De O liTe ira e ra etato aggredit o  nella aot t e  4a tr e indiTi dui de! 
la ates s a  sta tura , Teatiti di nero e o o l  vo l t o  o operto� I l  D e  O live�ra , �·­
r� , aveTa c o l pito p e r  priao uno di que sti individui , ed 1 tre erano subito 
do p o  e ntrati i n  uno atrano appare cchio grigio, aimile a4 uD ."maggiclino" wolka• 
wagen, ohe ai e ra qui ndi leTato in vol o  pa s sando a o pra l'e dificio de l l'ammi­
ni s t ra sione . I l  tatt o ,  ia un prim o m ome n t o  t e nu t o  eegreto per e vitare il pa 
nio o.(mancando l'ene rgia de l la o e ntra l e  e l e t trioa di :Baura , San Pàolo sa­
re bbe inta t ti rimaeta aensa luoe} tu e samina t o  s e riam e nte da l l e  Autoritl , 
tra oui un rapp r e s e n tante de l la Pre sid e nza del la Re pubblica e d  i l  Gen. Fra­
goao , oapo de l l ' Ufficio Inform azioni Militari . S empr e nel mese di o t tobre, 
seguir o no degli aTTi s tam eati in t o rno a l la o i ttl di Linà� t anto fre quenti da 
oreare ne l la p op o la•ione una v e ra p sio oai di allarme. Aaohe.a Lin s Ti è una 

i 



• 

centrale elettr i ca e, in o lt r e , la Scuola dell'Aer onaut i ca M i li tarè . E qui 
(450 Km. d.a San Pao l o  e 100 Km. da :Saurù) il 27 ago s t o  1968 era a vvenut o  1U1 
aenea Bi o nale a t ter ra ggi o . Dava n t i  al Sanat o r i o Cle men te Ferrei r a  (a 6 Ka. 
dal centr o di Li n s) era sce s o  un "di sco vdlan te", n e lle ult i me o r e  della noL 
te . Un li eve rumore a veva svegliat o la gua rdi a n otturna de l sa natori o, Maria 
Jo s' Cintra, do nna sui 40 anni . Ella credette ch e fo s se i n  a r r i vo un·nuovo 
pa zi en te ed aprl il por t one de l- sanator i o .  Si t r o v� di fr o nt e  una do�na "dal 
l'ar i a  stra n i era", ve s t i ta di un abi t o  a colori e oo n una s pe ci e di tur ban­
te che le co pri Ta la tes ta la eo i andole li ber& pa rte del volto. La do nna, .di al­
t ezza no rma le, •orri deva ed aveva i n  mano una bo t ti gli a di vetro. Mari a Cin­
tra, pur non comprendendo le paro le che essa pronuncia eubi t o  dopo, ei rese 
co nto ch e voleva de ll'acqua, e la co ndusse pert a n to al rubi net t o  che ai tro­
Tava i n  � o ndo al co rri doi o .  La mis t er i o sa donna , met tendo una mano sulla epal 
la di Mar i a  C i ntra, le di sse pi ù vo lte "Rempaul, rempaul", che dal tono grato 
e raosi curant• torse corri spo ndeva i n  brasi liano a "Nio t em medo" (� non a­
vere paura) . Comunque a i a, · quando uscirono i nsi eme dal port o ne dell'ospedale 
Mar i a  Ci n t ra pot à  n o tare per la pr i ma vo lta i l  "di s co", che s i  teneva sospe­
s o a ci r ca un·me tr o dal suo lo ,  ad una di at ansa di circa 25 metri dal port o ne 
del �anat o r i o .  L'a �pa-
recohi o aveva la t i pi ca 
sagoma oampanulare, o o n  
una cupo la traspa re�te 
e i llumi na ta .  La m i ste­
ri o s a do nna s i  avvi b •! 
l'apparecch i o  ove un'al 
tra perso na l'ai ut� a 
sa l i re .  Subi t o  do po i l  
"di sco" s i  le vava i n  v� 
lo ve r t i calme nte s o tto 
gli o cch i della st upe­
fatta Ma r i a  C i ntra _ohe, 
t errori zzata, ri en t r� 
nell'ospedale chi edendo 
ai ut o. Comi nciava ad •! 
beggi are. 
Una i nchi esta i n  propo­
si t o  compi uta da Ni gel 
Rimes per la FLYING SA� 
CER REVIEW britann i ca 
documentava la completa 
buona �ede della test i -
mone . 
E' i nt er e ss ante e dove­
ro so ri cordare come Ti 
fo s ser o  stati a ltri at-

Vidi l'uomo del disco: era un gigant.e F ranco Tomassini è un giovane pittore di Milano, abita in via 
Guido d'Arezzo 6. Anche lui, ci scrive, ha avuto a che fare 

con i dischi volanti. Si trovava, narra, sul colle Orlando, presso 
Pescara, a fare fotografie, e mentre stava scattando la vente­
sima fotografia, notò un oggetto che senza alcun rumore stava 
avvicinandosi a grande velocità. 

< L'apparecchio si abbassò ancora e rimase sospeso dal ter­
reno di circa due metri. Da un'apertura prodottasi nella parte 
inferiore ne usci un individuo molto alto (circa due metri). In­
dossava una tuta cosi aderente che lasciava intravedere la sua 
conformazione muscolare. Sembrava non avesse stomaco. Ml 
avvicinai, l'individuo ml sorrise e poi. con una voce che non 
avevo mai udito disse: "0-cc-o-rr-emi a-cq-ua". 

«Cosi dicendo ml mostrò due recipienti di stoffa che teneva 
piegati in una specie di tasca:.. Naturalmente Tomassini si di­
mostrò servizievole e andò a prendergli l'acqua.� E quel tizio 
sempre con quel suo ineffabile sorriso lo ringraziò: �Fattomi 
favore, fattoti un altro:., e ritornò con un voletto sul suo disco 
volante. che se ne partl come un razzo. 

L'.oggetto 
era· cosi 
Il giovane pittore · 

· Tomassini ha dise-­
. gnato " a mem� 

ria " il disco vo­. lente che dice di 
aver visto con l 
suoi occhi a P• 

terr aggi nelle vi ci nan- scara. 

ze di ospedali. Coal a 
Belo Bori sonte (Mi na a 
G e raia) i l  14 eet teabre 1967, nel campo sporti vo vi ci no a ll'o spedale di La 
Balei a .  Due pilo t i  (vi sti da Fabi o Dinis) furon o  i pro ta go n i s ti della vicen­
da (Cfr. i nn. 6 del 1968 e l del 1969 de lla FLYING SAUCER REVIEW ) J e rano.al 
t i  più di due metri. Un alt r o  a t terraggi o si era avut o a ll' o spedale delle 
Cli ni che e Facoltà di Medi ci na di Eotucatù (1/7/1968) ,  d'altronde . 
Mo lte volte (vedi sopra quanto ri portb la DOD:NICA DEL CORRIERE n. 39 del 
30 s e ttembre 1962 in rela zi o ne ad un s i m i le 6aao Teritica t o s i  i n  Italia) a 
acca dut o che quest i  pilo ti do mandi n o  acqu&J ·la mia conclus ione è dunque oh• 
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questi esseri non ai interessino t�nto "degli ospedali ", come qualcuno ha 
ipotizzat o, ma piuttosto dei bacini idrici ohe immancabilmen te si tr ovano 
in pr os s im it à di ospedali. Perchè questo bisogno di acqua (o, forse, s areb­
be me glio dire di idrogen o e d  ossigeno? )? For se essa è loro necessaria per 
i loro apparecchi? E' diffic ile dir l o . 
Comunque, a tutti que sti avvistamenti ed atterraggi in Brasile si interessa­
rono anche il Maggiore Zani e il Coman dante del 4a Battaglione Aer oplani da 
Cacc ia, Colonnello Vilela Pirem de Aguia. 
IL MISTERIOSO OSCURAMENTO DI RECI FE DURANTE LA VISITA DI ELISABETTA II 

L'l novembre 1968 la Regina Elisabetta d'Inghilterra ed 11 Consorte Duca di 
Edimburgo scendevano dallo "7atch" BRITANNIA per giungere, alle 17 precise, 
al palazzo del Governatore dello Stato, a Recite {cittl con oltre l milione 
4i abitanti). Poco dopo veniva a mancare la.'corrente elettrica in quasi tut­
ta la cittA. Una enorme contusione, com•� facile immaginare, ai maniteat& al 
ricevimento offerto in onore degli Ospiti ingle�i. Quando la Regina lasci& 
11 palazzo la luce ritorn&. Guasto tecnico? Sabotaggio? La questione non tu 
•ai del tutto chiarita. Ma, mentre gli UFO òontinuavano ·a "fare notimia" in :Brasile, 
non era possibile non pensare, in quell'occasione, a certi clamoroei prece� 
denti. 
Fin dal 1957 un "disco" abbassatosi sul Forte Itaipa {Rio) aveva bloccato 
l'energia elettrica in tutto il Forte. Due militari avevano aub!to bruciatu­
re per essere stati investiti dall'enorme vampata di calore emanata dall'ap­
parecchio {Ctr. "I DISCHI VOLANTI " di Coral E. Lorenzen, Ed. Bompiani, Mila­
no 1968, pg. 159 e segg.). 
Il 17 agosto 1959 Uberlandia (Minaa Geraia) aveTa eub1to un abbassamento di 
energia elettrica peroh� i governi automatici della centrale elettrica ai e­
rano inapiegabilmente bloccati. Tanto a Uberlandia che in una eottoatasione 
elettrica a 45 miglia {ove ai era misteriosamente veri�ioato l� stesso teno­
aeno) era stato avvietato un "disco volante ". 
Il 13 maggio 1960, dalle 18 alle 20� oltre quaranta oggetti volanti misteri� 
ai "di diverso �ipo" av�vano percorso i cieli degli Stati di Pernaabuco, Pa­
raiba,· :Bahia, Rio Grande do !forte,· Cearl, Piaul e llaranhio1 due "dischi", ooa 
i rispettivi piloti, erano atati viati al suolo aulla spiaggia di Paraour�, 
vicino a Fortale••• Si stava studiando, in quella eona, la coatrueione di un 
p oligono missilietioo che intatti venne poi coetruito preeao l'lata! (Rio Graa 
de do l'l orte) in locali tl ":Barreira do Inte rno"• In questa atessa sona, la no! 
te del• 15/1/1965t era stato segnalato nel cielo un "oggetto miateriolo"• Il 
"DIARIO DE 11IBAS" del 17/1/1965 aveva scritto in· propositot "• • •  Si ritiene 
ohe questo atrano oggetto volante abbia una rela•ione oon. le eeperie�se del 
poligono di 'B�rreira do Interno'•••"• La relasione c'er&J peroh� il poligo­
no operaTa (ed opera) in collegamento oon la base di Cape Xenne47 (in Flori• 
da) per il controllo dei lanci sperimentali miasilistioi �aericani ve�ao l'! 
tlantico meridionale. Pi� yolte, in seguito, tutta questa •ona strategica 
(in quanto aede di ietallaeioni miaeili.stiche) comprendente Forialesa, Bata1 
• Recite, era stata aorvolata da "dischi volanti". Co•l dal 28 ottobre al 4 
novembre 1966. 
Il 10 aettembre 1967 "0 DIARI O" di Bel o Horisonte pubbllo&T& un articolo dal 
titolo quanto mai eaplicito ed eloquentea· 

_"DISCO VOADOR'.·': INTEnR0111PE A�TA TENSAO .�111 PERNAft13UCO 
RECIFE- (ASA) - Ob.ieto 1un1inoso nao iden. 

tificado foi visto nas proximidades da cidadç de ���-� 
raçu, no interior pernambucano pqr t1·èC\ trahalb�!: 
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dores da 
'
ta1Jnca dc actubos �,ost'oreta. 

Os !Uht1onar�os encar1 egauus da verit'icaçao da 
linha de alta tensao formn tomados de surprè;a pelo 
:ubito interrompimento rl� enrrgia elétrica na in· 

dùstr.ia. TfJnlaram um jipe para inspecionar a linha 
e depois  de pcrcorrercm. tres quilòinetros depararam 
�om um. objeto de intPnsa lumìnosidade. 

· · · 

Para�am o jipe. <Hnedrontados, e viram quando 
se formou um feixe de luz no se n ti do do solo, el e: 
vando-se o conjunto luminoso e tornando, ràpicla­
mcnte, o se11t1u0 oposto. Tomou a direçao de outt'o 
poste. cérca de duzcntos metros adiante. onde non· 
sou novan1ente. Os très homens seguirant para lA 
e ainda pudetam ver a luz vermelha que circunscre­
via o objeto . tste foi subindo, ràpttlamehte, forman­
do um nòvo feixe de luz, no sentido. contrario èo 
solo, e apagou-se a cincoenta tnetros acima, dero.pa... 
recendo em seguida. 

· 

Os trabalhadores retornaram à indUstria, on.èe 
relatara.m, assustados. o acon tecido. 

"UN DI SCO VOLANTE INT�R R OMPE L ' A L TA TENS I ONE NEL PERNAMBUCO" . Es s o  r i fe r i va 
come un ogge t t o lumi noso non i de n t ificato tosse stato vi eto in pr o s s i m�tà 
d e lla ci ttà di Igarassù (ove esi s t e  una ce ntrale elettri ca, a 35 Km . daReci ­
fe ) da tre i mpi egati del l• fab br i ca di concimi "Foaforeta". Gli uomi ni inca ­
r i cati di ver i fi care la line a ad al ta tension e furono sorpresi dal l'i mprovv! 
aa i nt e rruzi one di ene rgi a el e t t r i ca. Monta ti su una.jeep, percor sero la l i ­
n e a  p e r  tr e chilome tri e s i  trovarono d i  fronte a d  u n  oggetto d i  i ntensa lu­
mi nos i tà. S pa ventati, fermarono la jee p e po terono o sserTare un circolo lumi 
noso al auoloJ que sta luoe prese poi la di r e zi one di un tral i cci o metal l ico 
per i cavi ad alta tensi one, ci rca duece nto me tri pi ù lontano . I tre ai spo ­
sta r o no i n  quel la di re zi one e poter�no vedere una luce rossa ci rcoscrive re 
l'o ggetto che ai innalsb, pooo dopo, fi no a ci nquant a  met ri . Poi tutto r ito� 
n� al bui o  completo . Impres s i onatissimi , i tre teoero r i torno al lo stab i li­
mento ove r i ferirono l'accadut o .  Una formula zi one onesta e preci sa , dunque ,  
d i  ci � che g l i  UFO sono i n  grado di cau s a re .  Basta intat t i  r i co rdare, a que­
sto propos i to, le deci ne e de ci ne di oasi di UFO osservati eopr a l)..nee ad a_! 
ta tensi one i n  tut to i l  mondo. In par t icolare quel li negli S ta t i Uni ti, ri f� 
r iti dal gi orna l i sta John o. Fuller, nel mes e  di ottobre 1965 fi no a l  pe r i o­
do corri spondente al "b laok-out "  di Ne w York del 9/11/1965. Il Fuller ( Cfr . 
i l  suo e cc-elle nte volume "DISCHI VOLANTI S OPRA L'AMERICA", Feltr i nel l i  Ed., 
Mi lano 1967) aveva r i fe r i to le testi moni a nze di ben 75 oasi di "dischi.volan­
t i "  os servat i sul le l i nee ad alta t e n s i one nel

. 
solo S tato del New Hampshi r e  

(US A ) , ove sorgono la base aerea d i  Peas e e la base n avale d i  Por tsmouth . 
Un a ltro caso di UFO os servat o su uno stab i li mento i ndustriale, mentre veni ­
va a ma nca r e  la corrente , ai e ra avuto nello S tato di Pernambuco, il 9/8/1968. 
Ne l per i odo 1965-68.vi erano stati poi num e rosi �avvi sta menti e a tterra ggi i n  
di v$r s e  zon e  de l Brasi leJ e alcune grandi ci t tà come Rio, S alva dor (Bahi a ) e 
Be lo Hor i zon t e  e rano r i maste a l  bui o .  Cosl pure era no s tati avvi stati de gli 
UFO su qua si t u t t e  le gr_andi cen tra l i  e le t t r i che ( Tr e s  Mariaa, Furnaa, Itu­
tinga, Salto G ra nde, e tc. ) e s

.
ulle lin e e  a d  a l t a  tens i o ne. Due de putati ave ­

vano addir i t tura os s e rvato de i "di �chi vola nti " pertino aul l a  capi tal e ,  Bra­
silia , e la not i ei a  aveva pr o dot to scalpor e e s ensazi one. 
Come già de t to, ne l l e  eone di L i ns e Baurù si e rano avuti avvi s t a me nti ed a !  
terra ggi n e lle setti ma ne i mmedi a tame nte pr e cedenti la vi si ta della Re gina E ­
lisabetta II ed i l  suo ce ssi vo oscura me nto d i  Reoi fe .  
Indiscut i bi lm e nte, que s t'ul t i mo avve nimen to non potr ebbe mai esse r e  poato 
fra gli in t e rrogativi po sti i n  e s s e r e  dalla r e alti degli UFO da chi non ab-
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bia, come ohi scrive, attentamente rilevsto il susseguirsi ,  ir,a. tutto i l  mon­
do , dell'impressionante fenomeno degli "o scura m e nti " m i ster i osi ohe, talvol 
ta in concomitanza oon l ' apparizione di UFO nella zona , h a nno c o lpito oer- · 
ti grandi centri del Pianeta . Fra i più noti "b laok -out" basterà ricorda­
re quelli verificati si il 3 agosto �el 1958 a Roma, il 15 ma ggi o del 1961 a 
Londra, i l  14 giugno dèl 1961 a New York, il 3 settembre del 1965 a Cuerna.vaoa 
(Messic o) , nel corso del quale lo stesso Governatore dello Stato potè osser � 

vare il "disoo volante" di turno J e giungiamo ooal & l · "big bla ck-out" che, 
senza prece denti , oolpl New York e se� Stati amer icani il 9/11/1965. 
Segu i r o no gl i o s curam e n t i  di Lo ndra i l  15/11/1965 e delle s o ne strategi che 
de l Texa a, de l l ' Ala ska e d el Canada nel dice mbr e 1965. Altro co l o ssa le oscu 
ra mento ai veri fic� a Bueno s Ai r e s i l  26/12 /1965J ne abbiamo poi un altro "c l a e  
eioo", i n  cui , oome nel caso del "big blaok�out" a mer i cano, ve nne s egna lat� 
un UFO nel oielot quello di Napoli del1'8/l/1966. Arriviamo c o s l  a quel l i  
di diverse zone del Colorsdo, Wyomin�, Nebraska· e Utah i l  26/4 /1966, all'o­
scuramento di va s te r e gi oni dèl Po rto ga llo (4/11/1966) e dell a Danimarca (29/3/ 
1967), etc . J la l i sta potrebbe continuare. Ma ai ca drebbe nel banale. 
In rea ltà ai potrebbero ci ta re a l tre dec i ne di oa si, veri fi c a ti s i nell ' Uni o­
ne Sov i eti ca, in Estrem o  O r i ente e i n  Au stralia . 
A propo s i to del l ' o s curamento di Rec i fe, comunque, n o n' po ssi bi le non c�mpa­
rarlo oo n epi s o di del tutto a naloghi occorsi in occasi one di vi si te di al­
ti �ai me perao na l i tl po l i ti che e di C onferen ze i nternamionali . Per eaempio t 
1'8/2/1966-

1�11/B/196 6 -

1119/12/1966 -

I l  Pres i d ente John s o n  r i uni s ce una Co nferen s a  a d  Ho nulu lu oon 
delegati del Vietnam. Improvvisamente �a luce ai spegne al 
"Royal Hawaian H o tel" e l e  di scu ssioni devono continuare al 
lume d� candela i 
A Jakarta ( ex Eata vi a ) , Capi tale dell'Indone s i a, sono riuniti, 
per i l  tr a ttatp di pace tra i due Pa esi, i Mi ni stri della Ma ­
la18i & e del l ' I ndo nes i a • manca la luce durante là Co nferenza 1 · 

Il Ministro sovietico Kossighin arriva ad Ankara i n  vi sita uf­
ficialet dura nte il primo colloqui o oon i l  Mi ni s tr o  tur o o  vi e-
ne a mancare la c o riente J etc . 

Tutto ci� dovre bbe e ssere puramente casuale , acci dentale, fortuito, o ppure 
provocato da sa botaggi "comunisti" (?t) organizzati su tutto i l Pi$neta? o 
non potrebbe, invece, es sere r i c o ndu c i bile a d  una realtl b en di ver s a ?  
Quella . ateaaa realtl, ci o•, che 1 b ra s i l i ani vi s ser o  nei me si suocess�vi 
quasi· quotidi a namente, di rettamente o attraver ào 11 ooetante tra m  te degli 
organi di i ntorma s i o ne. 

LA GRANDE "ONDATA• ERASILIANA SI ACCENTUA? 

An c he ae il "flap• brasiliano costituisce eolo un a spetto particolare di un 
feno meno i nteressa nte l'in,er o conti nente sud-ameri cano, éaeo r i ve s te un ' i m­
portansa di pr imo pia n o  per le aue moda�i tA di manifeata s io ne e per le sue 
conaeguense, specie per quanto c o n c erne l e  i ni•i a ti ve delle competenti Au­
toritl bra silia ne. Venendo dunque ai fatti pià recenti� b ieo gna r ilevare che 
Line tu.al centr o di una serie di avvistame nti il 16/10/19 68 e ancora il 18/ 
12/1968. Scrisse in p r o poai to i l  "DIARIO DE NOTI CI AS" 11 20/10/1968t "••• 
Li n e vive in gra�de agita •i on e. ' Di s c hi volanti' Tengono avvi stati qua s i  o ­
gni gi o �no nei quarti eri periferi ci de i la o i ttl • i n  paesi vi c i ni . A S a n  Pa� 
lo oi� ha creato un clima di preo c cupa c i one a n c he nei aetto ri del la Pub bl i ca 
Si curezsa • • •  ". Ma questo .era solo l'inisioJ aVTi •tamenti e d  atterraggi ai s� 
rebb� auaseguiti con rit•o incalzant'e nel ·19691 

5 genn�io 1969- •Di s co " au Belo Horisonte alle 5 a.a.a.ao rv o l a l a  centra le 
telefoni ca ,-ia torre della TeleTiai one • la c i ttà indu stri� 
le J 
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8 g e n na. i o  1969 - Tre " d i s c hi " su O l i v e i r a  ( M. G .  ) , i n  pro s si mi t-à del l a  c e ntra­
l e  el et t ri ca d i  Fur na a ; 

8 g e nna i o  1969 - " D i  s o o " eu B a r b a  c e n a  (M. G . ) , su l l a  s t a z i o ne del l a  T e l- evi.,s i o·­
ne e s u l la S c u o l a  d e l l ' A e r o na uti c a  Mi li t are J 

27 genna i o  19 69 - L i m e r a  ( S . P . ) •  " d i s � o " vi s t o i n  c i el o  da tren t a  pe r s o n � . R e ­
ta f e r m o  p e r  v e n t i  m i nu ti ; 

3 l gennai o 1 9 6 9 - L i n s  ( s . P . ) a .  at t e r r a gg i o n e l l a Faz e n da S a nta Ter e s i na .  � l " d! 
s c o " i vi sto a te rra a s o l i  di e ci m e �ri di d i sta n za dal pro-. . 
pri eta ri o del l a  " fa z e n d a "  S i g .  G e n e s i ni e da l l a sua fami g l i a  
( o re 2 0 . 3 0 ) ; 

. 7 tebb ra i o  19 69 - C e nti n a i a  di p e r s o ne o s s e rvano l ' att e rr a ggi o d i  un " di s c o " a 
Pi ras s ununga ( s . P . ) al l e  7 · a . m . t i Ì  g i ovane T i a go Maohad o ai 
avv i c i na al " d i s c o " da cui es c o no due pi l o ti d i  pi c c o l a sta­
tura . Egli o f fr e del l e  si garet� e ai d ue str a ni e r i  che r i dono 
v e den d o l o  fumar e e pren d o n o  i l  pac c hetto . A l l ' avvi c i na r s i  d:Ì 
a ltre per e o ne i pi l oti r i s al gono s u l l ' ap par e c c hi o ,  da d ove 

__/""· fa nno parti re un ra ggi o da l l ' effetto pa ra l i z z ante per ferma-
r e  i l  gi ova n e  T i ago c h e vo leva avvi c i na r s i  a l  " di s c o " .  Caso 
o l amoT o s o , di cui par l ò  a lungo tut t o  i l  Bras i le J  

7 febbra i o  19 69 - A E o c a i uva ( Montes C la r o s ,  M. G . ) ,  l o c a l i tà ove si s o n o  r iun! 
t i  i n  pa s s ato astr o n o m i  d i  tu tto i l  m o n do per o s s e rvare una 
e o li s s e ,  t r e  " di s ch i " fanno f e rmar e  un aut o b u s  c o n  tr e nta p a_! 

· a e gg e r i  p e r  mez z ' o ra { o re 2 1 ) . A n o o r a  " di s ch i " su Pi;ra ssununsa • 
15 febbrai o 19 69 - L •  A utori t l  d e l l a  FAB ( =  F Q r z a  A er e a  Bra s i li ana ) d e l l o  S tat o 

di S a n  P a o l o  d e c i d o n o  l a  cr e a s i one di un Di parti m e nt o  s peo i� 
l e  pr e s s o la Quarta Z o na A erea , i n c a r i c a t o  d i  i nv e ati ga r e s ul 
l e  a pp a r i si o n i  d e i  " di s c hi " .  S e  ne gi u s t i f i c a  la crea zi o n e  
s o t t o li n e a n do l a  nec e s s i t A d i  "una ma ggi o r e  f l &s s ib i l i t à  e 
ra pi di t l  d ' a z i o n e " - da parte de l gi l esi s t e n t e  S e rvi z i o d i  I� 
v e sti ga a i o n e  sug li O ggetti Vo lanti N o n  I d e n t i fi c a t i  d e l la 
FAB ,  di r e tto da l .Ma gg .  G i lber t o  Z a ni . I l  gi ovane T i a go Ma­
oha do (vedi s o pr a ) ri empi e - à r i ohi e-a t a  del l a  FAB - i l  que­
s t i o na r i o  c o n segna t o gli da g l i  uffi ci a l i d e l l ' A er o naut i ca · B r� 
ai l i ana dopo un lungo i nterroga t ori o J  

l 8 febbraio 19 69 - :B e l o Hor i m onte r un " di s c o " è o s s ervato aul l a  chi esa di S i o 

25 febbraio 19 69 

2 7 febbraio 19 69 
3 ma r z o  1969 

12 ma r z o 19 69 

l a pri l e  19 69 

5 a pr i l e  19 69 

6 a pr i l e  19 69 

lO ma ggi o 19 69 

J o a d . La ra di o  n e  ri fer i s c e  la pr e s a n ea • 
Ri b a s d o  Ri o Par d o  ( c a�po G ra ndè • Mato G r o s s o ) t  u n  �di s c o " , � 
vo luen d o  sul l a  l i n e a  ferr ovi a r i a , para l i m za una l o c o mo tiva 
e l e ttri c a . Num e r o s i  i t e sti m orii f 

- Buovi avvi ata men.ti a !4.!!!. ( s .  p·. ) '  
- " Di s ch i " s o n o  s e gna lati su un r a f f i n e r i a  d i  p e tr o l i o  pr e a-

e o  E e l o H o r i z o nte ; 
- Vi c i n o  a Campi nas ( s . P . ) un UFO a rresta un ' auto,, paralizzandone 11  

o on du c e nt a . S o tto g l i � e c h i  d e l· t e s timohe l ' a p pa r e c chi o c am­
b i a  r i petut a mente di c o l o re la pr o pr ia lumi nes c en z & J 

- , S en s a a i ona le avvi s t ame nto sullà Serra d& Maxamb omb a , o s s e r­
va t o  da c e nti na i a  di p e r s o ne J 

- I t aperuna ( Stat o  di Ri o ) •  di ve r s i avvi s ta menti notturn i  i m­
pres s i o na no vi vamente g l i  a b i ta nti del la z o na ; 
"Di s c o " foto gr a fa to su l l a S erl'a Dou·ra da ( stato di G o i à s ) al­
le o r e  1 6 .  E c c e l l e nte d o cumen t az i o ne fo t o grafi ca, pub b l i cata 

. s o ltant o  un m e s e  d o p o J 
- I l  s o lda t o  J o s é  A nto n i o da S i lva , i n  l i c e n za a Pedr o L eopo l­

� ( a  50 Km • . da :Bel o  H o r i z o n t e ) ,  vi e n e · po rtato in v o l �  s u un 
" di s c o " s i n o a C o lati na ( S tato di S p i r i to S anto ) ;  r e sta a s ­
s e nte p e r  4 8  o r e .  D i  o tti mi pr e ceden t i , i l  mi li ta r e  v i e n e  e -. . 
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eam i nat o da i m � d i c i  e r i s u l t a  i n  o t tim e  c o n d i z i o ni fi s i c h e  
e m e n t a l i .  L e  A u t o r i t à  n o n  p e rme t tono o h e  a i a  i nte rr o gat o 
da i' gi o rna l i s ti .  S ucce s s i vam e nt e sc omparso d a lla c i r c o l a­
B io n e , o o rr e voce i nsi ste n t e  o he si a sta t o  i nv i ato n e g l i  
S t a t i  Uni t i . J o e '  Ant o n i o  da S i lva , sta n d o  a l l e s u e  a ffe r­
ma e i o ni, ea r e b b �, s t a t o  pa ra l i e s a t o e q ui ndi �r e l e va t o da i 
pilo t i  de l �di s o o � che lo avre b b e r o  i n t e rr o ga t o a lun�o ,  
dopo aver gli fa 1 t o  b ere un l i quido v e r da e t r o  e d  amar� �ul­
le o o ndis i oni di vi t a a u l l a  T e rra ; 

1 3  maggi o 1 9 69 - A Nanuque ( M� G . ) num e r o s i avvi a tàmenti m e t t o no in a gi t a m is 
n e  l a  popo l a z i o n e ; 

2 1  aaggi o 19 6 9 - Baurù ( s. P . ) :  num e r o s i  te s t i moni o s s e rvano l e  e v o l u z i o ni 
di un " d i sc o " . L ' UF O  s i  a l l o n�a na all ' avvi c i na r s i  di un a� 
reo ; 

2 5 ma ggi o 1 9 6 9  - A  Ma naus, c a p i ta l e  d e l l o  S ta t o d e ll ' Ama m �o ni a ,  un u�f1 o i a­
le d e l l ' E ser c i t o ,  due pr o f e s s o ri e va ri s tudenti o h e  ta c e •  
va n o  l a  fi la p e r  e n t r a r e  i n  u n  c i n e ma o s s e rvano u n  UFO ev� 
lu i r e su l l a c i t tà p e r  o i nqu e  m i nuti a d  eleva t a  v e l o c i tà J 

2 5  ma ggi o 19 69 - Sa r�menha ( M. G . ) t  " d i sc o " avvi st a t o  sug li �ta b i l i m e n ti p e r  
l a  lavora z i o n e  d e l l ' a l l um i ni o .  Ma noa la co rre n t e  e l e t t r i cà 
pe r tutt a l a  ò ura t a  d e l l a presen z a  del l ' app a re o o h i o J 

2 9  maggi o 1 9 6 9 - Mo n t e s  O l�ro s ( M. G . )t s e co n d o  t e s t i m oni atte n d i b i l i  un " d! 
� o o v o l a n t • " a t t e rra a l l e 3 . 1 5 ne l la p i & z Ba pri n ci pa l e  d a! 
la c i t t l ,  d i  fron t e  a l l ' A r c i v e a o ovà d o � P o i , d e c o l la t o , a t ­
trav e �s& i n  v o l o  l ' im p o rta n t • cen tro (M o n t e s C la r o e c o nta 
o i r o a 80 . 000 a b i t a n t i ) J 

29 ma ggi o 1 9 69 - Ita jub l  (M: G • ) s l a  pre s e nza di un tt di soo " vi e n e  r i l e va ta 
i n  o o n c o m i tansa con l a  so sp e n s i o n e  de l l'er o ga z i o n e  de l t • e ­
n e rgi a e lettr i c a . L ' i n t e rruzi o n e  dura 15  mi nut i . A l tr o ve , 
a u l l a  s tra da c:b. e c o n g i unge Mar i a da F' o o n  I ta j ub A, i l. Pr.d. 
Ca l i st o  Bo r d e e d e  Mour o a ,  do oe n t e n e lla Scuo l a  di Ingegn •­
r i a , sbanda. paurosament e con l a  .Pr o pr i a  v e t tura a c a usa del l ' 1,! 
provvi aa co m p a r s a d i  un UFO sull ' auto s t ra da ; . . . 

3 1  ma ggi o 1 9 6 9  - Pr e s s o la ba e e  a e r e a  d i  S a n ta Orus, due c am i o ni s t i  s c o r go-
n o  un UFO e vo lui r e ad una c e r ta di atanaa da ll ' a utostra da . 
L ' appa r e cch i o  a t t e rra ma a i  leva i n  volo pooo dopo a l l ' av­
vi c i na r s i de i dueJ 

l gi ugno 1 969 - Lavra a (M . O . ) t  un "di eoo vo l&nte " vi e ne oh i a ram e n t • o s a e r� 
va t o  da un c e n t i na i o di pe rsone �ra i qua l i un m e di c o ,  un 
1 ng e gnere , un s e r g e n t e  d e l l ' E s e r c i t o • d  un gr uppo di m i li �  
tar i .  Il Do tt.  R 8mul o Four t i ni Touri no ,  medi oo chi rur go be n  
n o t o  e s t i ma t o  a La vra·a , a ca t ta una ser i e  d i  e c c e l l e n t i  
i s t a n ta n e e de l l ' o gg e tt o ,  a �orma d i  pi a t t o r o vescia t o , nei , 
auo i r& »idi a p o e t a m e nti . I l  quo t i di ano "E S TA DO DE ' UINA S "  
d i  d o m e ni c a  8 gi ugno , pubb li cando un ' a c cura t a  i n ohi e e t a sul 
l ' a o o a duto i l l u s tra t a da l l a  s ensa z i o na l e  d o cume nt a z i o n e �o 
togra�i oa, r e n d e  i n o l t r e  n o t i  al t ri due a vvi s t am ent i . I l  
pr imo, o c c o r s o q ui n d i c i  gi orni pr ima , a i  r i fe r i eoe a l  oa ao 
di una macohi na i n s e gui t a  per qui ndioi mi nut i da un " di soo" 
aul la strada di Bo oa i uva. Il se c o n do r i guar da l ' a ppari z i o­
ne di un UFO s u  Ma r i ana che, avvi s tat o da ci nque uom i ni e 
qua t tro donne, o o mpÌ a l cune evolu z i oni . aul l a  ci t tà pri ma 
di a l l o n ta na r s i  i n  d i r e z i o n e  nord , 

12 luglio  19 6 9  - "O ES TA DO DE SAO PAULO " r i po r t a  una ser i e di s e gna la z i o n i  
4 1  •vvi a ta men t i  e d  a tte rra ggi avve nuti n e lle vi c i na n z e  d i  
I b i  una, c i tta d i na di 5000 a b i  tant i  a oi rc·a 70 K m . da S a n  

l O  



Pa o l o . Mi s t e r i o s e " lu o i  da n za n t i " d i  Q o l o r  a ra n c i o n e  e r a n ò  
s t � t e  f r e q u e n t em e n t e  o s s e rva t e  ti tt · da l .m e s e  d i  m a r z o  i n  
p r o s s i m i t à.  d e

.
l l a Fa zenda B o na n z a ; a urÙ� d e c i na d i  Km . d a  

I b i una . Qua l cuno a va n z b  l ' i p o t e s i o h e  p � t è s s e . t r a t t a r s i  41 · 
un f e nom è n� ga s s o s o ,  m a  l a  FAD l o  e s o lu a •  oa t e go r l o am e n t e , 
a f f e rm & n d o  fra i l  s e r i o e d  i l  ta o e t o  ohe l ' i d e a  ohe o i  a i  
t r ova s s e di fr o n t e  a s o n d e  a p a • i a l i e x t r a t e rr e s t ri i nvia t e  
d &  a s t r o navi i n  o rb i t a  n e l l o a p a l i o ,  r i � p e t t o a d  una a i m i •  
l è  a p i e ga e i o ne , p o t eva d i r s i  di gra n lunga p i ù r e a l i l t i oa . 
S i  m a n i t e s t & p o i , � p i � ri pr e s e •  ! 1 t • no� e n o  d e l l e  h b o ia a 
de  t o g o " ,  1 e  " pa l l e  d i  fu o c o " •  o i o ' •  a l �na l• t e n e l ia a � na 
da d i v e r ai t e s t i m o n i . A n o o r a  una · •o l ta la FA B s oa r t &  qua 1-
l i & � i  i p o t e èi na tura l e , a � o om i � c i �r• l• �Ue l l� d e i  0 6 a i 4- � 
� • t t i " f�lm i ni g l o bu l a r i " .  S i  e r a n o  i ttti ne avu t i  b e n  �r• : . 
• t t e r r a ggi ne l l e  v i o i na n m e d i . I b i Uha , tu � t i  a l l a  �re e e n z a � 
d i  t e s t i m oni o cu l a r i . I l  p r i mo •• ••a . avu t ò  l u o g ò  1 1  2 6  & •  
p �i l , ,  m e n � r e i l  e e o o h d o  e d  . 1 1  t e r m ò  e rano •vvenu t i , r i ­
e p e t tivam e n t e t i l  17 e d  i l  26 gi ugno , l a e o l a n d o  tra o o e  »r� 
«*ile e e-ti d e n t i  eu l t e r r e no t dut "ni d i " p e r  m o 1  t i  a e p e t t i · · 

l n A l� gtii & · q u e l l o  h o l a e e i o o "  � i  �ul l7 (Aua tra l i a ) , � i . oul 
a i  o o o �»& 1& s t am pa d i  tu t t o l l  . . m o n do ne l 19 66 . S e o o n 4 �  1• 
T& �i e � 6 e t i m o ni a n e e ,  i tre UPO · • �& ho Ai form e  • di �e n a i o �i 
d l •• r e e  • . t • i n o h i e s ta uffi o i a 1 e , d• l l a ,A! •u l l • a t t arr&ggi o 
d • �  17 B i �gno fu p e r s o na lmen t e  d o n d o t ta �• i l o  1 t e a s o Ma gg ­
O i lb e r t o  Z & n i , subi to g i un t o  1u1 p o·a t o , ' i n  e l i o o t t e r o . 

2 3  lug l i o 1. 9 69 - P i u l o  Lope a ( R i o G ra n d e  do Sul ) t un UFO i nT• a t •  c o n un rag­
g i o lum i n o e o  una m a o o hina i n  tra n a i t o  • u 1 1 • au t o a tra d& o o n · 
qua t t r o  � e r A o ne a b o r d o . I l  m e l t o •  sub i t o  à rr e s t a t o • 1 , vi! 
n• p o i  o c; m e  •• a o l l e va t o " d al " di l o ò " • •u o o è lì ll i vam e n t e  fa t .. o 
�i oa d e re •ul l ' a e ta l t o  a b r e v e  di i t a n l& , . S u l l a  s t e s s a  e t ra­
d. , prob a b i lm e n t e  lo s t e s s o  UPO aveT& p � o o  prima i n s • gui t o  
u n  oam i o n .  

Que s t o  e � e n o o  - p e r a l t r o  e 8 t r em am e n t e  s omm a r i o • n o n  p o t r e b b e  c o n t i nuare o l• 
� r e  a e n sa t e d. i a r t  i l  l e t t o r e . O o o o r r e c om unque t • ner pre • e n t e  o h e  i h  Bra a ilAJt 
ne l l a  s e c o n d a  m e t l  de l 19 6 9, g l i  o r gani di i n :t o rma & i o n e  · t i  & o n o , a1;lp a r e n t e­
lll e n t • • s em p r e  m e n o  o o oupa t i d e l l a q u e s t i o n e , c om e  • •  l ' à t t i Ti t A  d e g l i  UFO &� 
d& d s e  d e o r e s o e n � o . t l  " f la p " b ra s i l i a n o  e i  e r a  
dunque e s auri t o ?  
N o n  � que s t o  i l  pUn t o . I1 ta t t o � o h e  p i u t t o s t o � 
� om e  g i u s tam e n t e  � i l eva 1 1  c o rri s p o n d e n t e  bra s i �  
li a no d• l la FLTINO SAUC ER REVIEW, Ha n a  Bem e lma n a  
(V o l .  161 n . l ) , le i n da gi ni o i vi l i  s u l la m a t e ­
r i a  e ta nno diven t•ndo tut t ' a l t r o  ohe ta o i l i  i n  
Bra si l e , p o i oh� l& . J'.l:B ai e t a  efo r B a n do.  di a o f f!! 
o a r e  la d ivulga • i ò n e  d i  4ua i s i a e i n o t i B i a  a u l-
1 ' a rgom e n t o .  I l  m o clo d i  »ro o e d e r e  d e l l a FA:B � s e.!! 
p l i o e t non a p p e na Yi e n e  fa t ta una a e gna la s i o n e , 
un grupp o  di i nve a t i ga t o ri m i l i t a r i  a i  r e o a  eul 
p o e t o  e c hi e d e a l l e  A u t o r i t l  c i vi l i  l o ca l i d i  o� 
a t i tui r e  un grupp o utti o i & l e  di s �u d i o d e l f e n o ­
m eno o h e  c o l lab ori o o n  l o � o  n e l l e  i n da gi n i . C i �  
t a t t o , l a  F & r 9 a  A • � • •  :Bra ai l e i ra i nvi a l o r o  una 
l e t t e ra u�t i o i a l e  ohe i mpon� l o r o  o o n  ohi o oh e e­
e i a 1 i n  qua n t o  ta centi par t e  d i  un o r g a n i smo � 
a t o  a lle di p e n d e n e e  di un En t e  m i l i t a r e ,  i l  p�� 
a s s o luto �i serbo . P1� o aeno o o m e  avvi ene d·ovun-· 
que • • •  

A lb e r t o  P e r ego­
n: 

ALRFRTO PER EGO 

L'AVIAZIONE 
D I  A LT R I  P I A N E T I  

OPERA TRA ·N OI 

Rì-\PFORTO AGLI ITALiANI 
( 1 9·1.'- 1 9fd) 

f.DIZJONI llf: n.:-.TRn ITAUANO 
STUnl AVIAZIONt ELETIROloiACNEllCA 

VIA fAl'R0 41 - MOMA 
L. 3.000 



La s e ra d i  lun e dl 2 1  lug l i o  19 69 , � e l o o r s o  4e l l a  t ra s m i s s i o n e  t e l e v i s iva 
s p e c i a l e d e l l a  RAI che ha d i r e t t a m e n t e  e d  i n i n t e rr o t t a m e n t e  s e gui t o  la st � 
r i c a  mi s s i o n e  d e l l ' A P O LLO XI ne l l e  sue va r i e  f'a. s i , ai t e l e s p e t t'a t o ri i t a li-;, 
ni � s t a t o  ri p r o p o s t o J  da t a  l ' o c ca s i on e , un b e l . f i lm d i  fan t a s c i e n za d e l ­
b e n  n o t o  r e g i s t a R o b e r't Wi s e .  S i  t r a t t a d i  " U L TIMA TUM A L LA TE RRA " ( T i t ol o  
o r i g i na l e t  TRE DA Y THE E A R TH. S T O O D  S TI L L  = I l g i o r n o  in cui l a  T e rr a  s i fer 
mb ) , i n t e r pr e t a t o  m a gi s t ra lm� n t e  da Mi o ha e l  R e nn i e  � P a t ri c i a  N e a l ,  gi à . ­
t e l e t ra s m e s s o  ne l · 19 6 5  i n  un · c i c l o  d e d i c a t o  a l  f i lm fan ta s c i e n t i f i c o  m e s ­
s o  i n  o n da d a l l a RAI - TV . 
La t rama à n o t a . A t t � rr a  un gi o rn o  a Wa s h i ng t o n  un g i ga n t e s c o  di s c o  v o lan­
te prov e n i e n t e  da un a� t r o . p i a n e t a , da l q ua l e  e s c e  un e s s e r e da l l ' a s pe t t o . 
uma n o  (Mi oha e l Re nni é ) . I l  ge s t o  i n t e mp e s t iv o  d i  un o d e i s o l da t i  che hanno im 
mediat n m e n t e  c i r c onda t o  l a  nay e  s pa z i a l e , i l  q ua l e  s pa r a  a d do s s o  a l  p i l o t a  
e x t ra t e r r e s t r e  f e r e nd o l o ,  prov o c a 1 1  . .i mm e d i a t o  i n t e rve n t o  d i  un gra n d e  a. u t.2. 
ma m e t a l l i c o ,  G o.r t , p r o n t a me n t e  u s c i t o  da l di s c o ,  c h e  d i s a r·ma i s o l da t i  d! 
s i n t e grando l e  l o � o  a rmi o o n  un r a gg i o m i s t e r i o s o .  
L o:· · ·s o on o s c i u t o-, c he ri s p onde a l  n o tn e  d i  K l a a t u , vi e. n e  c o ndo t t o  s ub i t o  d o p o  
a l l ' o s p e da l e . Qui e g li s p i e ga a l l e  a ut o r i t à  d i  e s s e r e  la t o r e  d i  un me s s a g ­
g i o  p e r  t u t t i  i p o p o l i  d e l l a T e r r a , e d  e � pr i m e  i l  s u o  d e a i d e r i o  d i � � o nf'e r! 
r e  c o n  i r a pp r e s e n t a n t i  di t u t t i  g l i S t a t i J ma p 9 i ch è  que s t o  g l i  v i e ne im­
p e d i t o  e g l i , una v o l t a  r i s t a b i l i t o s i , s i  s o t t ra e a l l a  ge l o s a s o rv e g l i � n z a  
s p e c i a l e  d i  cui è o gg e t t o  da p a r t e  d e i m i li t a r i  e d e i p o li t i c i e s i  pre s ea 
t a ,  s o t t o  i l  fa l s o  n o m e  d i  C a r p e n t e r ,  a d  una p e n s i on e  fami l i a r e . Qui fa . am! 
c i z i a  c o n una g i ov a n e  v e d ova d i  gue r ra , He l(e n ,  e c o l  s u o  f i g l i o l o ,  :Bo b.by . 
C o n  l ' a iu t o d e l r a ga z z o  X la a t u  r i e s c e  q ui nd �  a �  avvi c i na r e  i l  gra n d e  s o i e� 
z i a t o  P r o f' . B e rnha r d ,  pr e s s o  i l  qua l e  H e l e n  l a v o r a  c o m e  s e gr e tir i a , e a r! 
v e l a r g l i  la p r o p r i a  i d e n t i t à. .  M � s

.
s o l o a l  c o r r e n t e  d e l la·  s ua mi s s i c )n e , c h e  

h a  o o m e  o b b i e t t iv o  c o nv i n c e r e  i c a p i d i  t u t t e  l e  na z i o n i  d e l la T �� r� a n o n  
t e n t a r e  t e m e ra r i e . avve n t ure a t o m i c h e  e a b a n d i r e  l a  gue rra . c o m� �e t o � �  d i  
r i s o lu i i o n e  d e l l e  c o n t r ove r s i e  i n t e r na z i onal i , K l a a t u ,  · orma i d e o i s o  a s o a ­
va l o a r e  i p o l i t i c i e i m i l i t a r i , p e r s ua d e l o  s t u di o s o  a c onv o ca r e  un c o n ­
gre s s o  s� i e n t i f i o o  i n t e rna z i ona l e  c h e , i n  ra p p re s e n t a n za di t u t t i  i P a e s i  
d e l m o n d o , r a c c o lga i l  m e s s a ggi o - o m e g l .i o l ' u l t ima t um ,  i n  q ua n t o  l a  s i­
t ua z i o n e , p e r  l a  T e rra , n o n p r e s e n t a  a l t r a a l t e rna t iva ohe 1 1 a ut o d� s t ru z i o ­
n e  - ' . d i  c u i  e g l i è l a t o r e . L o  s c i e n z i a t o  c hi e d e p e r ò  a K la a t u  d i  d a r e  a i  
s u o i  c o l l e ghi una c onv in c e n t e  d .i m o s t r a z i o n e  d e l la i l l im i t a t a  p o t e n z a  d e i 

- m e z z i : .a · di s p o s 1 •1 •n• . 4e g l i  . . Ex t ra t e r r e s t r i , a l  f i n e  �i i n durr e a n c h e  i 
p ih s c e t t i c i a n o n  d i s e r t a r e  i l  c o n g r e s s o .  K la a t u

_ 
s i  impe gna a da r e  t a l e  

d i m o s t ra z i o n e , e d  infa t t i i l  g i o rn o  d o p o , i n s p i e ga b i lme n t e , l a  c o rr e nte e ­
le t t ri c a  v i e n e  n e u t ra l i z za t a :p e r  la dura t a d i  m e  z z- •  o r a  su t u·t t a l a  s u p erf! 
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c i  e t e r r e s t r e . M e n t r e  i l  c o n g r e s s o c o n v · o a t o  d a  .B e rnha r d . s i  r i1�1Ìn-i s o e d t ur­
g e n z a , K l a a t u  è p e r ò  s c o p e r t o  e ,  i n  un e s t r e m o  t e n t a t i v o di fuga , m o r t a l ­
m e n t e  f e r i t o  da l l e  t r up p e . S o l o  � l  t e m p e s t i v o  e di s p e r a t o  i n t e rv e n t o  d i  H e  
l e n  va l e  a d  i m p e d i r e ,. i n  ex t r e m i s ,  l ' i n t e rv e n t o  d e l l ' a u t o m a , c o n d i z i o na t o

­
a d i s t r ug g e r e  l ' i n t e r o  p i a n e t a  Terra  s e  m a i  qua l c o s a f o s s e  a c c a du t o  p e r  c o l  
p a d e i  s u o i  ab i t a n t i  a l  p r o p r i o p a d r o n e . G o r t , d o p o  av e r e  r i c e vu t o  i s t ru-

­
z i o n i  � a i  s up e r i o r i di K l a a t u ,  s i  l i m i ta dunque a d  i m p o s s e s à a r s i  d e l s u o  
c o r p o  e a p o r t a r l o  ne l l ' i rt t e rn o  d e l l a n a v e  s p a z i a l e  � e m p r e  p i a n t o na t a { d o n  
l ' a u t o m a , f i n o a d  a l l o ra " di s a t t i va t o '' ) d a l l e  t rup p e  d o p o  o h e  o gni l o r o  ten 
t a t i v o di p e n e t r a rvi e r a f a l l i t o . Qui K la a t u r e cup e r a m o m e n t a ne am e n t e  l e. 

-

f o r z e  vi t a li e ,  a c c o mp agna t o  da He l e n ,  r i v o l g e  i l  suo m e s s a g gi o a l l ' umani ­
t à  a g l i  u o m i n i  di

.
s c i e n za c o nvo c � t i  da l P r o f . B e r nh a r d  p r e s s o  i l  " di s c o  v� 

l a n t e '' · I l  dramma t i c o  a p p e l l o  vi e n e  c o s i  r a c c o l t o  da g l i  u o m i ni d e l l a T e r r a  
e K l a a  t u  r i p a r t e  d o p o  l t e s t r e m o  m o n i t o  a l  m o n d o . 
Q u e s t o ,  i n  s i n t e s i , i l  c o n t e nu t o  d i  q u e s t a di grii t o s i s s i m a  p e l l i c o l a d e l 195! 
c o n l a  q ua l e  i l  r e gi s t a , va l e n d o s i  d e l l ' e f fi c a c e  e d  i n c i s i va i n t e rp r e t a z i o ­
n e  d e l b r avo M i c ha e l  R e nni e ,  d e s i d e r ava i mp a r t i r e  a l  m o n d o , d a  p o c o  e n t r a ­
t o  n e l p e r i o d o d e l l a " gue r r a  f r e d da " , una l e z i o n e  di b uo n  s e n s o . L a  s c e n e g­
g i a tura , su un s o gge t t o  o r i g i na l e  di Ha r ry .Ba t e s ,  t u  c ur a t a  d a  E dmun d H .  
N o r t h . " I l  f i lm d i  W i � e " ri l e va n o  a c u t a m e n t e  J .  S i c l i e r  e A . S .  La b a r t h e.  i n  
' I m a g e s d e  l a  S c i e n c e  F i c t i o n ' { Pa r i g i , 19 58 ) " s i p r e s e n t a  c o m e  u n  ra c c � n­
to f i l o s o f i c o  e non è p e r  c a s o  che e s s o è amb i e n t a t o  n e g l i  S t a t i  Uni t i  • • •  

I l  r e g i s t a R o b e r t  Wi s e  u t i l i z z a l a  s c i e n c e  f i c t i o n ( �  f a n t a s c i e n z a ) c om e · 
V o l t a i r e  o M o n t e s qui e u  u t i li z z a r o n o  l ' e s o t i s m o  d e l XVI I I . s e c o l o c i n  mani e -­
r a a s t � a t t a t• .  E p p u r e  " i l  d i s c o  v o l a n t e , i l  r o b o t  e K l aa tu v e ng o n o  p r e s e n t a­
t i  i n  uno s t i l e r e a l i s t i c o c h e  a l l o n t an a  e c a n c e l la ,  a p r i o r i , i l  f a n t a s t i ­
c o  d i  u n  a p o l o g o  d e s t i na t o  a f a r e  p r e n d e r e  c o s c i e n z a a l  pub b l i c o  a m e r i c a n o  
d i  c e r t i  p r o b l e m i " .  Un ' o p e ra va l i da ,  dunq u e , e d  e s t r e mam e n t e  r e a l i s t i c a . 
F o r g e , a q u e s t o punt o ,  n o n  p o c h i  d e i  no s t r i  l e t t o r i  s i  c hi e d e r anno p e r  qua­
l e  r a g i o n e  ci o c cup i am o  sul N O TI Z I ARI O UFO di un film di f a n t a s c i e n z a , s i a  pu­
re da l s o gg e t t o · c o s i  c o ng e ni a l e  a g l i a r g o m e n t i  da n o i  d i b a t tu t i . 
E '  p r e .s t o  d e t t o . "UL TIMA TUM A LLA TERRA " , .  i nf a t t i , o l t r e  a t r a b o o c a r é  d i  
s pun t i  e m o t iv i  t i p i c i  d e l l a f e n o m e n o l o g i k  UF O ,  da � la r i l e va � i o n e  d e l la 
p r e � e n z a d e l " d i s c o  v o l a n t e " d a  p a r t e  d e i  r a �a r  a l l e c a r a t t e r i s t i c h e  di 
q u e s t o ,  c hi a r a m e n t e  i s p i r a t e  a q u e l l e d e l l ' o gg e t t o i n t e r c e t t a t o  daL C a p i ­
t a n o  Thoma s Man t e l l . n e l 1948 , ha i n s p i e g ab i lm e n t e  a n t i c i p a t o ,  e o o n n o t e ­
v o l e  r i c c h e � z a d i  p a r t i c o la r i , a l cuni f a t t i c la mo r o s i  · d i  oui la c r o na c a  s i  
è a mp i am e n t e  o c cupa t a , a p p un t o , d o p o  l a  s ua r e a li z za z i on e . 
N e l f i l� d i  Wi s e , i nf a t t i , gra z i e a g li " e f f e t t i  s p e c i a li "  d ovu t i  a F r e d 
S e r s e n ,  v e d i a m o  i l  " d i s o o v o lan t e "  p i l o t a t o  da i l • e mi s s a r i o . e x t ra t e rr é s t r e  
s o l c a r e  i l  c i e l o  d i  Wa shing t o n  é ,  d o p o  av e r e  s o rv o la t o  a n c h e  l e  z o n e  d e l ­
l a  c a p i t a l e  a m e r i c a na i n t e r d e t t e a l  t r a f f i c o  � e r e o ,  qua l i  l a  O a s � . B i a n c a  
e d  i l  C a p i t o l ,  a t t e r r a rv i . O r b e n e , a o i r o a un a n n o  d i  d i s .t a n z a  da l la c o m ­
p a r s a  d i  " U L TIMA TUM A LLA TERRA " s ug li . s� h e rmi a m e r i c a n i , Wa s hi ngi �n v i s s e  

i l  p a n i c o  d i  un e v e n t o  d e l t u t t o  ana l o g o . C i
.

r i f e r i a m� · a q ua n t o  a c c a d d e  

la n o t t e  f r a  i l  19 e i l  20  lug l i o  d e l 19 52 , q u a n d o  una d e c i na d i  mi s t e r i o ­

s i  o gg e � t i  v o l an t i  a p p a r e n t e m e n t e e m e r s i  d a l nu l la s o rvo l a r o n o  a d  o r e  d i ­

v e r s e , s e gna l a t i  d a i  ra dar , l e  z o n e  " t a b ù "  d e l l a  c a p i t a l e. s t� tun i t e_n s e . I l  

c l am o r o s o  e p i s o d i o  s i  ri p e t è  i l  2 6  l ug l i o c a u s an d o  s c a lp o r e  e s e n s a z i o ne 

e d  una f am o s a  c o nf e r e n z a - s t am p a  i n
1 

cui i l  G e n e r a l e S am f o r d  d e l l ' US AF , p tir 

a mm e t t e n d o  l e  i nq ui e t an t i  p r e s e n z e ; o e r c ò , d i  m i nimi z za r e  g l i avv e ni m e n � i  

e t r a n q ui l l i z za r e  l ' p p i ni o n e  p ub b l i c a . A l t r e t t an t o  f o r t ui t o c o m e  q u e s t a 

c o i n c i d e n z a può c e r t o  a n c h e  c o n s i d e r a r s i i l  f a t t o  o h e  . i l  m e s s a gg i o d e l K l� 

t u  d i  "ULTIMATUM A L LA T E RRA " c o i n c i d e s s e  s o s t a n z i a lm e n t e  con c ert e a f f e rm a zi� 

n i  d i  un G e o r g e  A d am aki � p o s t e r i o r i  a l l a r e a l i z z� z i o ne � e l f i lm di W i ae e 

c h e  a q ue s t o , dunque � p o t e va n o  e s s e r s i  i s p i r a t e . M a vi s o n o  a l t r i  f a t t i l e  
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cui ana l ogi e con  i l  sogge t to de l fi lm non p o s sono non la s ciare  s c oncerta ti .  
I n  "ULTIMATUJ! AL�A TERRA " ,  infa t t i , a s si stiamo  a l  fenomeno de l la. c omp le ta 
neutra li z za zi one de l l 1 energia e le t tri ca su tut ta la sUperfi c i e  terre s tre , 
causata dagli Extraterr e s tri a s copo ' dimo s tra tivo . E ' · que sto , anzi , l ' epi­
sodi o central e  che ha  i spira t o  il  ti t o l o  ori ginale  de l fi lm , THE DAY THE -
EARTH STOOD. STILL ( • I l  gi orn� in  oui la Terra si ferm ò ) . 

. 

Orbene , que l l o  che ne l fi lm di Wi se era s o lo finzi one cinematografi ca à i n  
effe tti  divenuto cronaca  fra l a  f i ne de l i 9 6 5  e l ' ini z i o . de l 1 966 , e tutti  
ne  .siam o  s tati  te s timoni . Intendiamo ri ferirei al  fe nomeno de l l e  m i steri o �e 
interruzi oni di  energia e l e t tri ca ( i n  i ngl e se a  "power fai lure " ) che , spe ci e 
in  que l l ' epoca ,  si sus s e guirono con ta le  pre o c cupante  frequen za i n  tutto  i l  
mondo da dare qua si origine a d  a l � arma n t i fenomeni di p si oo si c o l l e t tiva . 
"ULTIMATUM ALLA TERRA " ,  dunque ,  oi  forni s c e  so lo  un curi o so spunto  per  ocoJ!_ 
paroi de l l ' eni gma de i " b laok-out " ( in i ngl e se tale  termine traduce i l  nostr o  
'' o s curamento " ) ; un fenom eno sulle  cui cause , a di spe t t o  d i  qualunque spi e ga­
zi one t e oni oa ed uffi c i a le , non sem pre b s tato  po s sibi le  fare pi ena luce . 
Sebbene si ro s sero ovunque verifi ca t e  prima di tale  da ta , l� s tampa c ominciò  
ad  o o oupar �� c on un  ce�to  ri li evo de l l e  m i s t e ri o se "p ower tai lure s "  solo  
dopo que llo  che � pa s sa to a l la s t oria come  �the big blaok-out " a  l ' incre di­
b i l e  " o scuramento " che , apparentemente causato  da l la rottura di un re lai s ,  
tece  pi ombare ne lle  tenebre , , per  di e ci ore , un ' area d i  80.000 miglia qua dr� 
te ,  intere s sante o tto  s ta ti ameri cani e la provinoia  cana de s e  de l l ' Ontari o ,  
oon m e tropo l i  quali  llew York, :Bo s t on e Toronto . Un ev.ento senza pre ce denti 
ohe ge t t ò  ne l pani oo  mi lt oni di am eri cani ed i n  un più ohe comprensibi l e  
sgomento l ' opini one pubb l i ca s ta tuni t ense , cui l ' avvenimen�o suonò oome un 
vero e propri o campane l lo di a l lar�e ; se una c o sa simi le si fo s se ripe tuta 
in caso di confli t t o ,  cosa n e  sarebbe mai s ta to d e l l ' Ameri ca ?  
Le  conc lusi oni de l l ' indagine uffi c i a le  sul l e  cause de l fenomeno , dunque , s i  
pre o ccuparono in  prim o luogo d i  tranqui l li z zare l ' opini one pubb lica degli USA • 

ALCUNE NOTE SUL GRAVE D ISSERVIZ IO VER I FICATOSI SULLA RETE 

D I  TRAS PO RTO E .D I  D I STR I BUZ I O N E  DI ENERG IA ELETTR ICA 
NEl TERRITORIO. NORD - ORIENTALE DEGLI USA E DEl CANADA I L  9 NOVEMBRE 1 965 (* > · · 

Il !l novcm hre t !J65 si è verlftcn t o  
n n  �un s l o  s u l l a  r c l e  n l l m c nt a n tc 
u n a  vn s l n  zona nord o r i c n t alc' d e� l i 
USA c d e l  Cn nncl n .  

G l i  S t n l i  U n i t i  d'A merica s o n o  
n l i m c nt n t l  d a  8 s i s t e m i  l nlcrcon­
ncss i ri port n l i in fl g.  l.  1 1  gu n s l o  
( « bl ack-ou t ») h a  I n t eressato u n a  
superfi c i e  d l  cl rcn 1 87.000 k mq. ( u n n  
trcnl i n n  d i m i l i o n i d i  abi t a n t i ) 
com p re n d e n t e  gl i stn l l  di Ncw York, 
d d  Connect icut,  del  ì\f a ssnehusetts,  
di  ll hodc J s l a n d ,  del  Vermont,. p i c ­
col e 7. o n c  d e l l a  Pcn n sy l v n n l a  e d e l  
New .l c rse_y c a rce d e l l 'Ontariò i n  
Cnnad n.  
. La d u l·n t n  del � u n sto è vari n t a  
d n  poc h e  rl cc l n e d i m i n uti p e r  i l  
New H a m p s h i r e  a 1 4  o r e  circa .p er 
la c i t t à  di N cw York . Il  Ma l n e  è 
l'u n ico S t a t o  d e l l a  reg ione che n o n  
!' I n  1>t n t o  i n t e ressa t o  d a l  fenomeno 
( fi g. 2) .  \ 

t .c  I m prese e l c i  t r i d1e i nteressa t e  
so no s l n t e  2 8  nej:! J i  S t n t l  U n i t i  n o rd­
ori e n t a l i  o l t re a l l n  Hyd ro-EJect r i c  
P o w c r  Comm i s s i o n  d e l l'Ont n r l o, l e  
qu a l i , I n s i e m e  con a l t re i m prese 
m i n . J r i  cnJ Jc�n l c, foJ·m n no I l  g r u p­
po i n l e l'co n n c s s o  nolo col nome d i 

CAN U S E  che s i  est ende su u n' a r c a  
l cu i contorn i !' o n o  l i m i tati  d o. J i a  
l i n cn c h l n rn i n  f i � .  2 .  Nella stessa 
f i g u ra ·  è s t a t a  l i m i l n t a  d a l l a  l i n e a  
!!Cu ra l 'a rca d c l l n  1 n n a  l nteressn t n  
a l  gnn � t o  c h e, com e . s i  vede, n o n  
compre n d e  l ' i n l c rn r.ona d e l  CA­
NU E. 

�In ta l e
-

:H en i l  7 3 %  d el l ' e n e rg i a  è prod o t l n  d n  ce n t ra l i  tcrmoel e t t r i ­
c h e  c o n v e m: i o n a l i , i l  26% da ccn- . 
t rn l i i d J-ne l c l l rl c he, i ]  rest ante 1 %  
è p rod o t t a  1 l n gru p p i  e l e l l rogc n l , , 
da t u rb i n e  n J{ a s  d i  p i cc o l o  d i m e n­
s i o n e  c dn i re c c n trnH n ucleari 
aven t i  u n a  ·p o l c m:a c o m p l e s s i va d i  5 1 5  MW. 

La m a �g i o r  pa rte d egl i i m pi a nt i  
i d roc l cl l  ri c i  n e l l 'a rca d e l  C A N  U S E  è 
co nce n l  rn la v i c i n o n II e ca sca t e  del 
N i n ga ra . · · 

Lo p r i n c i p a l i  A z i e n d e  s i l u.n t c  nel- · 
In zo n a  e c h e sono s l a t e  l n l crcsslt te ' 
n l · fe n o m e n o  sono : la Soc i t>tà Hy­
d ro-Eicctt· ic  P .C. d e l l 'O n l a l' i o  (Ca­
n o d n )  con u n a pot e nz a  i n s t a ll a t a  
d i  c i rca 1 .500 MWl, d i  c u i u n a  par­
t e  dl pompa �g i o  c i) P A S N Y  ( Po­
wer A n ton ly of l h e S t a t e  of New 
Yorl{) c o n  u n a pot e n z a  i n s t a l l a t a  d i  
c i rca 2. . t00 + 2.00 MW, d i  c u i  u n a 
pa r t e  ,l i p• J m p a J.: g i o. 

Il co l l egn m e n l o  frn J e  d u e  So­
c i e t à  co �t i t u i sc e  l a  più gra n d e  con­
ce n l rn z l o n e  ·d i pot e m;n d el N o rd­
A m e r i ca .  

L e  d u e  A z i e nde pos s i edono v i c i ­
no n 1\f a ss e n n  - n e l l o  s t a to d i  New 
York, a e s l  ùel l'On lari o s u l  fi u m e 
St .  Ln wrence - u n  i m p i a n t o  i cl ro­
e l c l l J· i c n  di propri e tà. com u ne, a v e n­
te u n a  po t e n za i n st a l l a ta d i L400-
l .51)0 M"\\", S i  noi  i che i l  magg i o r  enrico del  
s i st e m a  i d ro e l e t t r i co dcl ln  Soci età 
C: r l l 'O n t n r i o  i' l oca l i T.z a l o  a T(lron­l o  (Cn n:�da) .  
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1_1 r1uaslo su lla linea del-l'On fario. 
L'energi a  prodotta d n g l i  i m p i n nt l  

l d l'oel etlrici  s u l  N i agnra d a lla  So­
c i e tà Onlario Hydro v i e n e  .tra sm l' s­
sa con 6 l i nee n 230 kV i n  ·pnrten7.a 
dal l a  stuione Beck verso U N o r·d 
n e l  Canada, a Toron to. A l l re 2 l i ­
nce n 230 kV coll egn no l a  staz i o n e  
B c c k  a l l a  rete del PASN Y con lo  
s t a t o  d l  New York ; d a l lfl . sln7. i one 
del N i agn.ra d i quest o  tt l U m o  e n te si d i partono oltre ad a l tre l i n ce a 
1 30 kV, d u e  ternc a 345 kV v.e rso 
la c ittà di N ew Yorlt (fig .  3). 

A l l e  17h 1 6' 11" d el  gJOrno 9 no­
v c m hro sca ttò un rclè d i p rotez i o ne 
su u n a  delle c i n q u e  l i ne e  n 230 k \' . 
d e lla  Ontario Hydro. 

Dala la g i ornata e l'ora, le c i n­
q u e  l i nèc erano caricate a l  massi­
m o  della loro poten z i a l i tà ( 1 .500 
M:Wi) ( l) per c.u l o, sc�lto d i una 
d i  esse determ t nò l u sc t ta d a l  ser­
v i z i o  del l e  al tre 4 ( te m po 2" 7 / l O) .  

T a l e  scatto con I n  conseguente 
i mprovvi sa caduta del carico verso 
Toro nlo, determ i nò I n  fuoruscita 
dal ·para l l elo general e d ei gruppi 
g e nera tori d e l l e  centra l i  d el J.'lllaga­
.ru. della O n tario H.ydl'o. 

Con ciò si veri ficò l' i nterru z i o n e  
·d e l l 'ali mentazi one d e l l o  Stato d i  
New York verso i l  <tu a l c  i n  q u e l  
momento t ra n s i tavano 1 .800 kW. i n  
parte prodotti  n e l  No rd d a l l e  cen­
t ra l i  del  N 1 agara e in parte prodot­
t.i d a l l o  cen t ra l i  preval e n�emc n l e  
term iche d el l a  z o n a  occ i de n tale 
( Wt> ster

_
n N ew York). 

• 



A q n cslo propos1m sr Jil1"[T che, 
m e n tre le ce ntrali idraul iche del 
� i aga ra sono a ndale fuori servizio 
pct· l e  pendolazioni causale dalla 
brusca vari az ione d i  frequenza do-
vula all ' im provviso maucare del 
carico, le centrali termiche delle 
zona occidentale s i  staccarono dal­
la  rete per l'intervento dei relè di 
controll o  della ptessione dell'olio, 
essendo quest'ultima scesa a un �i­
vel lo  i nferiore al limite di guardta, 
a causa dell'inerzia dei meccanismJ 
idraulici di  adattamento della pres­
sione delle turbine al carico. 

A causa di talè fuoruscita dimi­
nuì  la  frequenza sulla rete inter- . 
con nessa e scese a soli 68lh Hz 
sulle due l inee 230 kV colleganti la 
staz ione Beck con le centrali della 
PASNY-Niagara. . . 

L'i ntervento dei relé di bassa fre­
quenza mise fuori servizio tali l i­
nee prima che interveni sse il relè 
di massima corrente. 

L'i ntera zona di  New York e del 
New Engla nd ebbe co sì bi quel mo­
mento una deficienza di circa 
1 .1 00 MW. Esisteva però una riser· 
va di  ci rca 1 .650 MW. concentrata 
soprattutto in centrali �ermlche ; la 
elasticità · di queste ult1me è però, 
come noto, ridotta e nel caso parti­
colare esse non furono in grado di 
assumersi tempestivamente la po­
tenza venuta a mancare per effetto 
del « black-out ». 

La frequenza continuò quindi a 
scendere creando un'« effetto casca- . 
ta >) sulle centrali termiche, fino ad 
i nutil izzare le .pompe ed altri ap­
parecchi ausiliari richiesti per il 
loro funzionamento. Una per una 
le centrali termiche furono quindi 
distaccate per motivi prudenziali. 
Questo fu, per esempio, il motivo 
principale ,per cui intere aree del 
New England e la città di Bost?n , 
si trovarono completamente al bmo. 

Alle ore 1 7 ,23, cioè· 12 minuti do­
po l'incidente dell'Ontario era stac­
cata !?·alimentazione di una vasta·  
zona cOmJ?rendente l'Ontario, il  
Vermont, Il New Hampshire, fin9 
a New York. 

Alle h. 1 7,28 l'intera area nord­
orientale degli USA era senza elet­
tricità. 

Da questo momento J?er le im­
prese elettri�he . i niz.iò �l gravo,so 
compito di rtprlstinare tl servizio. 

In molti  casi anche i servizi au­
siliari necessari per l'alimentazio�e 
delle caldaie mancarono, perchè di­
rettamente dipendenti dal sistema 
elettrico interrotto. Per l'avvio �� 
dovette, perciò, importare energia 
elettrica dalle aree esterne al 
« black-out ». 

R ipris t in o  del servizio 
La pr�ma ()perazione �i riprl�ti­

no fu l'Isolamento del sistema In­
teressato da tutte le altre parti 
della rete i nterconnessa, esaminan­
do gli . i nterruttori, i sezionatori, i 
relè che erano scattaU ; si tengaÌ i noltre, presente che la causa de 
guasto non era ancora n ota, per 
cui ciascuna impresa dovette con­
siderare la possibilità •di essere 
stata causa diretta del « black­
out ». 

L'avvio delle turbine a gas, dei 
gruppi elettrogeni e degli impianti 
idroelettrici fu relativamente aem­
,plice e di breve durata. 

Al contrario, per le centrali ter­
miche l'avvio fu assai complesso, 
data la loro an�lasticità e, come 
s'è detto, la mancanza di alimenta­
zione separata dei serviz! ausiliari. 

Si  r iportano nel segmto alcune 
notizie del ripristino del servizio 
nelle 3 principali zone i nteressate 
al fenomeno. 
a)  Aree settentrionali degli stati 

di New York e dell'Ontario. 
A sei ore di distanza dal guasto 

il ri pristino del servizio pof� dir­
si completato. La d v ra t a  dell 10t�r-

M A J O R  A R EAS SERVED 

BY INTERCONN ECTED SYSTEMS 

NORHI'�!T TE;;A$·EÀSTERN NEW MEXICO 

'-PENN:mv��NIA·NEW IERSEY tn.:.l;;,.,J 
INTERCONNECTION 

Fig. l - Gli otto sistemi di in terconnessione delle l"ef.i . eleftric h e  ·degli USA . 

POW ER eU.CKOUT �N THE �IORtHEAST 
Novembot 9', 1965 

r;€ nero l i zed Areas of Outoge 

OU T A O ES ·"' 

Hon�entary t U •tnutel 

15 •lnut ... to 3 kouri 

J houn to 8 houre 

l houn to ll houre 

Fig. 2 - Aree interessate dal « black-out ,. differen�iate secondo la durata del dintrvlzio. . 

ruzi ono è dovùta alla mancanza dl  
energia elettrica di  riserva necessa­
ria alla alimentazione ·dei gruppi 
compressori per gli interruttori ad 
aria compressa montati sulle due 
lince a 345 kV che· vanno -dalla sta­
zione d l Bcck a N ew York e d i al­
tri danni suliUi d.aglf avvolgim enti 
dei motori elettrici nelle centrali. 
b) Aree del Ne'W England e del 

Massachusetts. 
Il ripristino del servizio fu re­

lativamente rapido in alcune aree 
grazie al pronto riattivamento de­
gli impianti idroelettrici, mentre in 
altre, dove ,preponderante è la pro­
duzione termoelettrica. l'interruzio­
ne si protrasse per parecchie ore, 
come ad esempio, nella città di Bo­
ston (otto ore circa). 
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lnfàtti, · solo .dopò la rimessa i n  servizio delle centrali idroelettri­
che che permise il ripristino dei 
servizi ausiliari delle centrali ter­moelettriche, queste ultime pote­rono essere davviate. 
c) Città . di New York. 

Nella città di New York distri­
buisce la Consolidated Edison Co. Per tutte le cause sopraccennate la città di New York si  trovò al buio alle ore 17 ,28. Sulla Consolidated 
Ed ison Co. gravò .più che sulle al­tre il compito di ripristinare il ser­
viz io. La sua zona è attraversata da l i nce a 345 kV (90 km.) e da cavi sotterranei a 138 kV il · cui svilup-. po è di circa 430 km. Inoltre essa 
fornisce l'energia alle linee di tra­. sporto metr5)politano a 2•5 Hz o a 
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Fig. 3 - Schema elettrico della rete interconnessa nelle aree interessate 
dal c black-out ». . 

.60 Hz. 
L'aìTmentazione della città è di­

visa in aree su ciascuna delle qua­
l i .grava un carico dai 25 al 400 MW, 
ciascuna alimentata da una sola 
soltostazione. Nel processo di ri­
pri stino le reti furono riattlvate 
una alla volta in relazione alla po­
tenza di ciascuna sottostaz.ione. 

La rapidità con ctÙ 11 processo · 
potè essere effettuato era s-evera­

' mente limitata dal cosidetto « ef­
fetto capacitivo » dovuto ai cavJ 
sotterranei, che provoca un aumen­
to della tensione tale da diventare 
pericoloso in caso di mancanza di 
carico sufficiente. Le centrali ter­
miche non poterono anche qui rien­
trare tempestivamente in azione 
per la mancanza di  allmentazione 
di riserva del servizi ausiliari. A 
tutti questi motivi se ne aggiunse 
un altro. ben 1rave, dovuto ad un 
guasto ai cuscmetti dei gruppi ge­
neratori di una grande centrale ter­
m ica e al guasto dl un grande tra­
sformatore dovuto all'insufficiente 
c ircolazione dell'olio, sempre per la 
mancanza del servizi ausiliari di 

. emergenza. 
Solo alle ore 6,68 del 10 novem­

bre, cioè quasi 14 ore dopo l'inizio del c black-out » fu completamente 
ri pristtlnato 11 servizio nella città di New York. 

( • ) Note tratte dal « report to thP 
Prl:'sldent • della Federai Power Co­

, mlsslon a cura del Dott. Ing. Luciano 
!<"aletti. 

(1) Ciascuna Unen è ·prevista ·per 376 
MW, ma 1 reM di protedone contro le 
sovracorrenti erano taraU a valori mo 1-
tò più . baMi. 

· .IL. G IOkNALE 
'DELL'INGEGNERE 

N. 16 • . 111 Agosto 1006 

Si oerob di spi egare ne l la mani e r� pià o onvinoente po s sibi le che l ' a c cadu­
to non era mi nimamente imputabi le ad un ' a zi one combi na ta di sabo taggi o o o� 
dotta da age nti strani eri , n à  tanto meno a l l ' incuri a  d• i Servizi di si oureA 
za sta tuni tensi . Cause te cni che , e d  a s so lutamente oa aua li , erano · 4unque a l­
rigine del gua st o . Oom e  era avvenuto per  le conc lusi oni del "Rapporto War­
ren " sull ' a a sa s sini·o del Pre si dente John F. ICenne q ,  l a  spi e ga zi one utf'i oi.! 
le C ODTinae 1 1  opinione pubb l i ca am eri cana fino a.d un oerto punto • L '  àvveni­
me nto era troppo maorosoopi o o  e d  aveva c o lpi t o  troppo 4a Ti cino l a  po po la­
sione per poterai ri tenere ohiari to agli o c ahi . de l pubbli'o o .  O li ame:ti oani 
non po terono pera ltro che prendere a t to di tale apie g� sione , per troppo se� 
pli oi �tioa che pote sse  apparire . 

New York è rimasta al buio 
Si è verificata un« specie di crisi d'ipertensio· 
ne nel sistema di distribuzione del l'elettric iti! 

Sub i to dopo tu la To l ta di Londra . 
La le t tera i nvi ata da tre let tori de l quo t i di ano · tori ne se LA S TAMPA ohe ave 
vano eviden temente a s ai ati t o  a l la tra smi s si one t•levi aiTa di "ULTIMATUM AL­
LA TERRA " - me s sa i n . onda da l la HAI poche set tim a ne prima - a l la rubri ca 
"Spe c chi o dei Tempi � anti oipb di p o o o ,  in  que l l ' o o oa si one , un interroga tivo 
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avv e n i m e n t i . 
t ai succe s sivi 

b P o st o di fr on e 
l cu n o s i s areb e 

s c o nv o l g e n t e c h e qua 

d a LA S T A1!.P A 

c h i 
• d e i  t e mP •  

. b.. t• dell' al di là 
Si divertono gh a t l an t 

l 

'fr't' / d t O I'I  l i .S C I  r t: O �I O �H. \a l 
·< E'  dt puc h t  pol'tll , . Cl' ca u:.e l ){uote .  \ 

n o l t :t. H t  c\w . .  P 
. « t pratica� 

1'\ eW Yndc c_ t·
l ll

·
U� �uusa del-m " n l e  p a r a l t z 7.:-t l :J. . · \et- l l � . m ancn nza di cnt· r�.'�ùi�rna 

l · . . Lc !!"" ta n t u  su - . .  uca.  " , I a s t a m pa ' 
c d i zio n <:! 

ùe , � ue�ta. vol ta 
che L• l : t t l l · ' · 

. . •- �tlribu i la al 
. 1 \  c o � l l · ·L ' · n e me tà. 

fre d do, .� t nll a s t a per 

f a re Hll « Non '\'Ot'l'C l:t m om a  tn uno p111'0.�01\C \llS U bO .  
. d\ [anta.� 

dei tilm della s e ne . 
. .., . 1l•s::a da l la t'.' · 

•,cteu z:.t. . l t <·'-'11 
. , . •  d i  un 

l b. 10 v hlo un esse r e  a J tan . 
· 

1 u.ve, ·a. la. 
alt ro p w n e ta c n: , . •gni 
facoltà. di " 'ot�ccare .'·

. 

forma di energ l:.t . elel t�tca . . . 

Cordialme nte s.t\utramu � . 
S eg aon o le ft r mc 

1g Noycmbre 1965 

ripetuto, in 
�e nza C O l'l''� lltP .  y or\\. 

. d t di New 
� � \'incl en e \)lCCO

A
O, •• 

E
RI CANI AL BUIO Si è 

JLJONf DI ,. 
. _ � Aurotd _due 

I PAESI BASSI AL BUIO PER . DUE ORE 

Sono i n1arziani a speg11ere 
le fonti di energia ettrica? 

La psicosi delle rni�teriose 

L'AJA, 4 
in Olanda, come in Car1ada � in In�llil· 

ter. u, � accaduto il fenome­
, del buio: tu t ta la regione 

ricntale dci Pae.çi Bassi è 
pio111bata a lle 23.30 di ieri ue!la pitì assoluta oscurità. 

Per due ore cit tà e villa�­
gi, fattorie isolate e sta1Jili� 
menti industriali .çono rima� 
.sti privi di energia elett rica 
per l'illumina;:ione e il fun· 
zioname11IO dci macchinari. 
Souo rimaste al buio, tra le altre, le città di Deventer, Al� 
melo e H r.rtgelo, mcn tr� la 
città di Zwolle . � .stata inte· 
re.ssata solo per .metà nono­
.starlte cl1c, a giudizio dci te­
cnici, l'interruzione sia stata causata da un ir�conveniente 
prodottosi uella locale cen­
trale elettrica, Cou dùe ore di lavoro il 
g1 sto è stato rimediato, ma 
rim 1gono . da . .  çpicgare le 
cause h e lo . l1amto · provoca- ! 
to poi si- . è · trattato , se- i 
condo l'a 1issior1e di alctmi 
tecnici, di fatto quanto ' 

irtterruttori clte • 
capricci " •  ossia se ava11n , 
interrompendo i circuir e ri­
fiutavano di restare c ·,15i 

. quando venivano aziona tr a 
mar1o. 

· 

Non si sono· avuti dan 
particolarmente · f!Yavi, ma l 
popolaziorte è rimasta molto 
impressionata per ouella spe­
cie di • psico.çi • diffusasi in ' 
molti paesi, irt · seguiro alle · 
• misteriose • ' interruzioni di 
euer�:ia elettrica 

· 
vcrificatcsi 

11egli . Stati ·Uniti · e · ln�:ltilter� 
ra, guasti che in passato non 
avvenivano e, comunque, era· 
no eliminati nel giro di qual� che Htinuto. Non deve perciò 
stu�ire se �ualcuno abbta nro beilatn à  tantn .çcrertttf&� 
ca jpotesì- cbc jguo(i • terre­
stra o cxtraterrcstra • stw11o 
COIUI11e11CIO es eri111CIIh tlclla 
s e ran 

mai singolare: .serie di 1 .. 

s 
' \atett 

_, ... 
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La l i s t a d e l l e  m i s t e ri o s e i n t e r r u z i o n i , i nf a t t i , e ra . s o l o  a l l ' i n i z i o .  
D o p o  i l  " b i g  b l a o k - o u t " o h e  a v e va c o l p i t o  l e  r e g i o n i  n o r do r i e n t a l i de g li 
U S A  e d e l C a n a dà. e q u e l l o  o h e  a v e v a  s e mi p a r a l i z z a t o  L o n dr a , :f\t ·poi . la v o l t &  
di S t o o o o l m a ,  d i  B a h !  a ,  41 R i o d e  J a n·e i r o , · d e l l e  r e g i o n i  a m e r i c a n e  
a l  o o n f i n e  o o l Me s s i c o  { T exa a e N e w  Me xi c o ) , di t u t t a  l ' O la n d a  o r i e n t a le , 
d e l l ' A l a sk a , d e l C a n a d à  s e t t e n t r i o na l e  e d e l l ' i s o la d i  V a n o o uv e r  ( C o lum­
bia b r i t anni c a ) , d i  M lb ourne , d i  :Bue n o s  A i r e s e d e l l ' .I t a li a  m e ri di o nale . 
L e  c o n s e gue n z e  d i  t a l i  i n t e rr uzi o n i , o l t r e  1 1  p a n i c o  e d  1 1  d i s a g i o d i  mi­
li o n i  di c ivi l i , fur ò n o  i l  oa o s  p i ù  c o m p l e t o  e d  i n d e s c r iv i b i l e n e l c a m p o 
.de l l a d i t'e s a .  S i  p e n s i  a l l e  ba s i  d e l l ' US A F  di G i ggs e di llo l l oman ,  a quel 
la di F o r t  l3 l i s s  e a q u e l l a  m i s s i l i s t i o a di Whi t e  S a n d s , c o s t r e t t e · a r i ­
p i e ga r e  s u g l i  i m p i a n t i  a u t o g e ni l e alla r e t e  d i  a l la rme r a da r  d e l l ' A la ska , 
d e s t i na t a  a l l a  r i l e va z i o n e  d i  ordigni n o n  i d e n t i f i c a t i  d i r e t ·t i  v e r s o  i c on­
t i n i  am e r i c a ni , m e s s a fu o r i  us o .  N o n  me n o  gravi le c o n s e gue n z e  p o l i t i che 
d e l l e mi s t e ri o s e  i n t e rr u z i o ni . L ' A s s e mb l e a  d e l l ' ONU a l  bui o n e l P a la z z o 
di V e t r o ,  la " C a s a R o s a da " i s o la t a  da l r e s t o  d è l m o nd o , i l  P r e s i d e n t e  
J o hn s o n  n e l l ' o s curi t à  n e l suo r a n c h  d e l T exa s c o n t u t t i  i s e rv i z i  d e l la 
Ca s a  B i a n c a , i l av o r i  pr e pa ra t o r i  d e l la C o n f e r e n za I n t e ra m e r i c a n a  d i  Ri o 
d e  J a n e i r o  c o s t r e t t i a �v o l ge r s i  a l  �um e d i  o a n d e·l a  • • •  

Di f r o n t e  a l la p o r t a t a d e l f e n o m e n o  l a  s t a mpa p a r l ò  d i  a rma s e gr e t a , di 
s a b o t a ggi o a l l ' o r i gi n e  d e i  gua s t i , a d di r i t t ur a  d i  i n t e rv e n t o  e x t ra t e r re ­
s t r e  ( I L  LAVO R O , 5/Xll/19 6 5 ) • U� ' i p o t e s i , q u e s t a ,  ohe gll eve n t i  i t a l i a n i  

Senz� 
luce la 

ANCHE A ROMA LUNGHE INTERRUZIONI 
IN MOLTE· ZONE 

PER UN 
Z@HJa PER IL GUASTO DELLE 

GUASTO A LINEE ELETTR1 CH E 

U ri}) !.r.\ . . rP �.·. , ---------- LINfE ELETTRICHE d2��a �t n·, n e LDJ \U-1 � u ff!t � ----

���i��è�:.r:®!� wp�r un' ora ;�:��:z's· ��d

· 0 C(1J VD 
-"ino ed a vl IJJ U.w @ lPI ·1 �!l {� �· che a Tiburtinc. _ • .W U E..-; � r !...-{)® · 

· a\tri centn 
• � \Ul •T rr ,lf!Y�_.r' !Jl� buio improvvisi 

ogni attività • Para\iuatl �--� aggiunt� di do1 B\occata ---- ! Bari, 8 renna.1 certo p1acevole, _ S\)0 :vtsa Tnanc 
o munque diventa addirilt_ .- \)\O )l � 'é.\.. �stretto al buio ett�ica ha a;:za de/. s�ria[i n'onnei. c_omplesst . pante quando 1;1 9�\.. <.< � della campania. 2 dz tuttt t -c��voca. :z�one esscnJz e stata int�ndu,_ · m ,,._ c,�US� ., - - -------- re il serviz

d
i� �� �a�ian��a�percg�f�r .zz�n�cfu/rup� ez�;'tf;o tn [:�: . 

\..t ------ ASTI � . squadre ' ·z. In zo!le cen. tn alcu . �� la luce . gcnz . . 

TTI (j U . orato circa un o· ;tto a �;tzcotare, a{tre :zo�e rzon; alte 1%.3Jorna�a 
·e a pieno le cen· o con u PO_li e a zzone son alle. 20.10. Nel �d m O D O �uito di alimen· tzinuu s�tttar�o rapido Prgv rz.mastt te/�/t�-

T1R . 'esstvamenfrano bed un treno ednzentc da . JS zl ELE h e 

M te· tti 
·

1 . e so. Cdue 1 a Eolo Qma , . • l •Ua ed il a \ t dzrettisst titt c convoou flntt; am. 
\5 L'attivlta - ngcento em;. • 

• • . . . r d c c a r l 
c 

)) , sti al bui� ,dal· "c�7 treno st;(': . on notevoìe :s::��-rir>ar. 

O 'l hl che nei cen· �tede�ella Re. L-ENEL spiega l t r lo << $ . 
rimasta para· tr; c.a dopo • • 

e l'l . se, trent le rag10n1 del guasto U 
d' noo\o\\\\Ò 50ne sono rl: � VI!ce, l'atti. \o \Sr egli ascenson � t�terruzto. Roma, 8 gennaio 

· c.h\estO e . ergeot.O Nell'ospedale �� tn arrivo L'ENEL comunica che << oggt. t 1 \o t \ 
• • d\ e1'C\ i è entr.1to in C? regolar. verso le 17,20, un guasto su un l ' \'br\o , ro . · n\on\ 

lettrogeno di \ zan1 .
tun<.iQ.. elettrodotto ad alta tensione. per 

h SqU\ \ \\c.Ot\ \ r 1 hzmenta. la tranciatura di un conduttore 
ri · • À�� l c e han. sulla l inea Sangro-Frattamaggio · d·,· eoet9'0 cezi<>- \t�. re, e il contemporaneo verificar· ad queste ecrich.ie· X pagtna o:�· (11Zdist la si di un guasto su un interntt· brl eouente a tra. . l� di po· partieol.an J � elettri- tore della linea 220 Roma-Nel· raz enna\O ��� conco:���onibiltl�ovracc.a.· ·x, '!l al::�neal!e 19,10 poli in concomitanza col · perio-
met }\o\1\a. 9 � d a sta e l.aor•avet adtt�nlt· nee di a.t1n1: ae's due ca.�oOl7utc0 Pc: do di massima ric-hiesta da par· 
stes c a. 'P " ton d ... osp glu te df'll'utcnza. ha provocato un 

· · cont erma.nto c<>- t enz (lette �es e qutn t i ntL· '!/tric enstone del. · disservizio elettrico in Italia mc-�no 
L' E N E L . �to di Q�: rrteritO ncr�onnessto�e servtzto n3e tra· Jsta �e�F rlctcrmi. ridionale . n 'servizio è stato tcm· lO n ptetarne . sera 1 a.vve· te  1 ta. ftlOn di -gra com e attzvuà 'pestivamente e J!radualmente ri· tncht corrt · ca !O tc�t etet tric� d. oTt(lle an c a e tinee - mcrciali c · pristinato, raggiung-endo la nor· '\ltnlo munJ· sserviztO ra rner.t :verso 111eros · o. 

· malita verso le ore 20,30 l>. c:t .. tnl nctt• I t a l - � " " "  � 
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• 

d e l l ' 8  gennai o 1 9 6 6  - l ' u l timo  c lamoro so  "b lack-out " in  �rdine di t empo  -
non po s so no c e r t o  contri buire  a d  e s c ludere . 

SCONCERTANTI TESTirllONIAN ZE DI DECINE DI PERSON.E 
• 

• 

IO o · R· 

b 
e · 1 1  << disco luminoso ,, si è abbassato fino a m il le metri @ Avvistato anche da due jet del !a NATO 
e· · E' sparito verso Capri L'ENEL sulla mancanza della luce: l inee sovracariche per i l maltempo 

NA POLI, 10 .  - lln rcnon-cno 
che per mol l i  sarà incred 1 oi :e ; 
ma che è st a t o  r i fcl' l f n  rl:l dcci·  : 
ne di pcr�one m p1cno pnsc;e��o . 

· deUe propl'ic racol l :l  mcP I � I i  t e ,  
nrobll hilmenl e,  t! s t  n t o  v Jc; to  i111· · 

che da due pi lot i d�� l !a  N A TOl 
� coinci!':O :o;aba l o  �l!ra con la · 
l u nga in terruzione rli f:'rH:>r�iil 
c lellrlcn cht> ha pnr.1 1 i z:-:H I O  'ili· 
stc zone ciel l ' l t a l i o  1 nc nrl , onn le. l Un globo l u m m oso è � nn n r -: J  
nel  ciclo di Nanol i .  R m i l le  n�e· 
t ri di  a ltez1� ncl ln  à i rr:-t.:nnc ci1  
Capri. proorio pochi i � l  n nt.i ori · 
ma che la l uce elet t riC:l �i élf ·  
tìevou��,; P.E-r - ·  p-r;r-:;nf'�-n-r.r� i  ciP l 

t u t t o. 01.1e aere 1 .  dccnlh t i  da I !P 
aeroporto d� ! J..-, NATO l'rmo �t :H i 
vist i srrt>CCiMe 1.:icin0 al � !c.h1) 
lche poi �. i è o ! l onti'lnnto) e nn1 · 

compi<>re evoluzioni come in rico· 1 
�niz.ione. Qnc�t e · scnnr�rt ;mt l fcc;t i m(). 
niam:e e lo manC'nn7.a rli unn 

. �pir.C!n7.lonf' ch i a ra sui moti\"i che 
hnnno cau5a l o  l a  h m tn inlEr· 
ru1.ionP. di co l'rt>nll' clPl t  rka nt-1 · 
J 'Tt r� l i n  merJ<1 ional�.  d a n no nci i l n  

· inrlubhinmcntc :. u n n  ririda rii ! ipoicl>i sul « bl:lck-out l' di c irca 
.: !� ore_, __ çh� ..r::�rn l i zznto  la_ d· . ta di inter·e rc'.! ioni so�ci tnncio 

vh·e rweoccunnzionl e cau!'nndo 

notevol i  d.1 nni croniJmici . non c 
coc;:� da m1 l l a .  Ovvi a mc·r.t e  ncc;. 
suno si azzn rda a collc.[!n re la 

. imrrovvi"<l c m i !'trrio�n n npilr\­
zionc nel CÌ(' IO d i  Nn'nol i  p('r lro­
v�rc 1::� c:lf.I.O::l - in mnnr:H17.1\ 
per or<� ili o l t re - dclin lr.t erru. zioi�P rl�l ln corrente. i\1t1 n pro· ;JOs1to di ciò \'il I'ITlche rHerit:1 l a  
curio.:;;:l e::>nf'lricnza cii u n  rll't· t •·ki�tn n: mo!f'tano che c11nfidan· �...,c:; icl'i m:11 t i  n a con il suo n'e- ; · 

rlicn fnn noto P!'OfPs!.ion i,c;ta) h� 
l'l fTr:-rmato che l'enerl!in elettrica 
Mn era m:·mcata del tutt�. l:':r..: l i  
nel mnmcntn in cui le lamp<'r: ir.c 
si Sl')t10 r,oentc hn \'oluto �iCc�r· 

tar�i  di cih� �i t·rati;)va ncn�<:�nclo 
ad un [!tHìsto del �uo contatore : 
e annt :nto nel i 'c:�cl!ui re 111 1e�t o ac· 
t.•crt:�mcn!l) con �li � trumcnti  ciel 

· sno mc!'-ticrù d i  elettricist a  h a po­
' t uto ('on:-;t;.t :�re che la cMren'te 

non m·ancan1 rlcl t ut to: nel 11!o. 
in modo si r� pure molto debole . 
aorena appena percett ibile, In 
corrente c'crn. 2:co 6unquc un 
nl iO\'O el c:mcntl) cnc rende oiù 
;:concerl ante il mi�tero che ci t·· 
conda l 'int�rruzione di luce clct· 
trica di sabato sera. 
• l .  

L. R. 

Vi à dunque una � e la z i o ne di causa �d e ffe t to fra la pre •e nza di  UFO ad  una 
quo ta r e lativamente ba s sa e oer t e  m i s t eri o se i�terruzi oni di corrente regi ­
s tra t e · contemporaneamente a ta l i avvi s tam enti ? La ca si s ti ca d a  no i ra c c o l ta 
a tutt ' oggi , e di oui offriamo qui a l  l e t tore a l cuni fra i più  oomuni e sem­
p i , sembra· indi s outibi lmente rive lare l ' e si s ten sa di un ne s s o  causa le  tra i 
due fenomeni , e a l  tempo s t e s s o  un nuovo , c lamoro so  e l emento val i d6 · tra le  
c omponenti de lla va s ta problema ti ca po s ta in  e s s•r• da l l ' enigma degli UFO .  

I L  G I ORNALE D ' I TALIA , 1 8/VI/19 6 8  
( ULTIMA EDIZI ONE ) IN ARGENTINA 

· Dischi vofanf�. interrompono · :r étettric ità 
in Brasile . 
llt!LO •�OR I ZONTS, 1 S  ...... . .  t., 
• '"''lmu cl t t dischi \'olantl l h4: 
colpito lo Stato · bt•!lllaM di 

1 Minta <:irrolu numt!roil or19111tl lumluocl sono· et:�tl lvvlstafl . � 
tocento o, . ccmtcll1p6tana•tnl!ntf, . tono r;IDIIJ tl'Uistr&te ln,plegllbl•,' 
Il Interruzioni del t 'enor!lii .  èlef>.· 
trlCI. · A · Nonuque, . Sbo : chilo" 
metri 1 nord di Bolo . Horizon• 
t"; quoliro obltentl · del 1 IOb!lò . 
hunnt:l .. . •lferlmlto . di av�t�· visto · 

ul\ èllud 'YbfòiHè ·. atférrarcì �utili ' 
. t;lm·a di 'uiUI palmo • quindi do• 
tollera 1t · &«<h1potiH!l ' In un al� H• d i  M•, · du4 . l'lOtti fil, · Abl· . tbntl dr Somam(!nhb, . a cud-est 
dJ . . B«llo . 1-l<lrl zonhl, honnu, · dol 
.tanto lot�, tllchluroto . . di nver. ' 
vl•to og!]ottl lUminosi :zlg-zogon• . fl ; a poca dlstonzo d:ll suolo a 

1 th• ' durante questo misterioso 
't•nomeno 1t venuta ì mancare 
· a corranta eleitrlco. Gli esper· . 

l l ,l della ·com.,ognld per l'elt!Url· · . ·�· uu non hònno . . trovato alcun : 
Uu!lto o Ici eom�rtte, Il assicuro, · ' ' rltornohi 1 tlon o.,pena vii og• ' 

titttl sono · scomparsi. Altri te· 
,,t imoni h aMo · affarrnato di &vc'r 

· nntlto tncUti!191 tate�Jath:l che.. 
Il · Invitavano od 11ndare alla fl· 
'11t1strn e, !1UI7tdllndo fuori non· 
ho . Vi8t'o oggllttl sclntlllantf gul&• .f.'t vi• ,cau��l, . ,ra���err•· 

I'L TErJ P O ,  1 6/V/19 69  
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I ". marziani �' sabotai e ' . gli elettnwl• stii 
BUENOS AffiES, 18· - L'Araenti 11a sembra essere 

preferita dai ' marziani" e dai loro dischi volanti : 24 
ore dopo L'apparizione di .. un misterioso personaggio a 
Carlos Paz nella provincia di Cordoba. altre segnala· 
zioni sono 

'
pervenute da località nei pressi di Buenos 

Aire.t;. . 
A Boulogne e a San Martin, presso la strada pana­

m ericana il passangio di un "disco vblante" ha provo­
cato -

'
a quanto sembra - perturbazioni nel campo 

maa netico terrestre. Gli apparecchi radio e gli elettro­
domestici si sono spenti, oli orologi si ,c;ono fermati e 
nl i  aghi delle bussole Si ·sono messi a · girare vortico­
sa mcnte. 

Alcuni abitanti delle due località affermano di aver 
t • is to neLla notte da sabato a domenica un . di.qco volante 
elle s tava per atterrare. A questo fenomeno un ferro· 
1 ' iere, Juan Carlos Barros, attribu isce il crollo di un 
so (Tìtto  della sua abitazione. · Secondo deposizioni fa(te a più commissariati di po­
lizia Le evolnzioni del disco volante erano accompagnate . da �n continuo rumore di tuono e da bao{iori. 



G li UFO , dunque , p o s s ono eff e t tivamente e s s ere a l l ' ori gine di certe  mi ste­
ri o se interruzi oni di c orrente? Sul la base  di que ste  consta ta zi oni , i l  CUN _ 
non può certo  e sc ludere una sim i le p o s sibi li tà . Tanto più ohe , in effe tti , 
due de l le più c lamoro se " power fai lure s "  regi strate a tut t ' oggi , è cio � ·que.! 
la di New York de l 9 novembre 19 6 5  e ' que l la de l l ' I ta l i a  m eri di ona le  de l l ' 8  
gennaio  19 6 6 ,  son� propri o avvenute  c ontemporaneamente a l  c lam oro s o  avvi�a 
mento di ogge tti  vo lanti Don i dentifi cati  da parte  de l la popo la zione . Sul 
oa so i taliano de l 6 gennai o 19 6 6  ci  s�amo  gi à soffermati  ne l la pagina pre c•  
dente , qui , p e r tanto , ci limi t e remo soltanto a ri c ordare ohe , o om e  leggiam o  

· sul l ' autorevo le TIME de l 1 9  novembre 19 6 5 ,  "� louni 
new.yorke si , aff e rmando di aver e  s corto  un sa t e l l i ­
t e  pa s sare sul la o i t t à  ne l l o  s·t e s so momento · · in  oui 
la luce era manca ta , si erano c onvinti ohe i rua si 
c ' e rano riu so1 t1 ancora una vo l ta • • •  " .  

' ' �':�'?c"' v u, .. .  ,. ,  J. • • u .t • • e-' ' "  * ' '-' ' ""  '' ' '  ., ,  • ..., 

t i � . • Some Ncw Y0rkcrs,  c la iming 
t ha t thcy had scch a satel l i te  pass ovcr 
a t  thc momcnt thc Hghts fa i lcù,  nrgued 
t h a t  thc Russ ians had done it ngail)... 
� " " "' " ,. , , . ,.. � (' t . ,hhrv· n l v  tn t h �>  h�f 

Anche 1 c i t tadini di Bew York ,  dunque , propri o c ome i napole tani , o s.servaro 
no c ontemporaneamente i l  pa s saggi o di un ogge t t o  vo lante non i dentifi ca to . 
Un ogge t to vo lant e  non i dentifi cato  che la p si co l ogia e la menta li tà  de l l '� 
meri oano m e di o  si affre t tarono a ri tenere un mi steri o so " sa t e l l i te " sovi e t! 
oo . I l  proce s s o menta l• e l o  s te s so modo  di pensare di noi "Eur opeans " , , pe -
rb , s i  diver sifi ca s o stan zi a lmente d a  que l lo de l lo sta- · 

tuni tense  m e di o ' una riproTa di que s ta affe rma si one ci � . I . marziani ? 
sta ta data da l l e  po lemi che aul Rapporto  Warren  sul l ' a s­
sa s sinio di Kenne d7 ,  supinamente a c ce t ta t o  ne l l e  aue co� 
e lusi oni da l pubb li c o  ameri cano . Si  deve inta t ti iD  bu� 
na parte  a l la rea si one degli europei  e a l le cri ti che di 
fondo da e s si m o s s egli fin da principi o ,  se oggi que sto  
clocument·o uffi ciale  aul la m orte  de l pre si dente ameri ca­
D O  � stato  comple tamente dem o li to anche o l tr e  At lanti c o  
e s e  lo  sta tuni tense m e di o  ha oamb ia� o _ le  sue opini oni 
al  riguardo , a c ce t tando l ' ipo te si di un c omp l e t t o . Pur ee_!! 
sa entrare in que sti oni - di psi co so�i o logia de l le ma sse , 
non po s siam o  dunque non appre s sare quanto ha s cri t t o  su 

Che fareste voi se sapeste che 
Ja luce non tornerà. per al meno · 

tre o quat tro o (Ipotesi impen­
sabile) cinque ore? Lo annunzie­
reste? Per Jar. modo a comunisti, 
nazisti, musul mani neri, angeli del­
l'inferno, Cosa Nostra, Minutemen, 
Ku-Klux-Ktan di organizzarsi e 
prender van taggio della si tuazione? 
Al buio tutte le organizzazioni an­
tiamericane si stavano ingrossan­
do, assieme ai  dubbi che le au­
torità dicessero Ja \·erità. Che fa­
reste voi se questa vol ta fossero 
sul sèrio i marziani? Lo direste? 
No, certo, per non provocare U 
panico. Direste che si è · guastato 
qualcosa dalle parti d i  Niagara. 

IL GIORNO de l l ' ll novembre 1 9 6 5  i l  c orri spondente da New York,  Auro Bo se l li . 
"Di re ste " egli  ri leva con sarca sm o  " che si � gua sta to  qualco sa da l le parti  
ii  Biagara " . Re s ta il  fat to che  proprio  su  que l la mona , in cui ai trova la  
centrale  e le t tri ca ove appunto avvenne il  fa ta le  gua st o ,  tu ne l c ontempo se­
gna la t o ,  da un pi lo ta in vo lo  e da Mverai te s timoni , un a l tro  UFO . 

LE CONCLUSIONI  DELL'I N DAG I N E  

Ne w V ork restò al buio 
per la rottura di un «relais>> 

n g uasto si verif·icò nel la cen­

tra le  id ro - elettrica del l' Onta rio 

WASHINGTON, 15 nov. 
Dopo una settimana cir· 

ca di ùtda �ini sulla causa 
misteriosa della mancanza 
di corrf'nlc nc!�li �t:lti dd 
Nord·Est che 11aralizzò fra 
le altre ci ttà, Ncw Y ork 
per dicci ore, funzionari 
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QUANDO NEVI YORK RESTO' AL BUIO 

Una palla d i  f�oco 
si  levò sul N iagara 

La ·.tcs - ·  • Non 
state an�ora rese ucte le cause 

�eU'i��1prcvvisa suanc:anza di elettricità 

Un pi lota. di Syracuse < New e del Canada. 
S y racuse, 15 nov emhrc. l 

York > ha. riferito di aver Il pilota. Weldon Ror.s. è 
:;corto u n'C'norme « pal la. di un l�truttore di volo. Ha. l·n.c­
fuoco » levarsi dalla linea e- cont ato che- martedt sera. si 
let t.rlca. tra Clay e le cascate st a ''a avvicinando n.U'aero­
dE-1 Ni :ì.gam subito dopo la port o d i  Syracuse a bordo di  
lmpro\ . .  .risa sospensiono della un piccolo flerco �ul qu!lle si 
ernrw.:z.:one dcll'encrJìa. elc�- tro\'aYH. un suo llllìcvo qunn­
trica <:Ile la scdt'::>a. sdtimnna do improvvisamente è mun­
ha f<t tto piombare nel buio ca! a la luce. « Sta.vumo tiOr .. 
vast .:l zone dègl_i Stati Uniti volnndo la Hnea elett1icn che 

• 



cni iC'ga Clny a l le c n sc a t e  del N in :�a ra -· ha detto R os�. cp w ndo abb lnmo vis t o  Il ba­len io dt'l f t tGcu. fìl'l"l l i J ra\"a 
c:om� se stesse bruc i ;� nrln un g ru.1 m lo. La p:.� l i <L di  fw • ..:o 

durò una decina di  sc ·condi  1>. 
Anchu un'al t ra pel'�nna ha 

detto di Rver vii-i l o  u n .n. « pal. 
la di fuoco » su !.:li !  o è(>po c h e · era and't.t a. via la I UC'c, n. qual· che chi !ometro ù::.l.ll'at  rcporto 

di S� ract!SC. 
L' i m prn\'vi!:'a. m nneanza. del­

l'cner�in. ekttr.ica.  le cui  -cau­
se prC'c:i.iè non sono ancora 
s�a t e  l"l'"P notP, ha. inle re��a­
t o  :;el S l at.i mn.�ricn.ni e tma 

·pa.rt P. clèl  Canada !H.cendo 
piomba 1"1! IWI b1 1 io u n o. zona 
dl ol t r11 200.000 ch i lomet.ri <t l larlrr. ti .  New York è ritna-
5ta e;<.·nza luce per dlccl ore. 

LA NAZI O�� ' 1 5/XI/ 1 9 6 5  

Tut t o  la scia  supp orre , dunque , che  
vi sia e ffe ttivamente un ne s so fra 
a lmeno alcuni dei  mi steri o ai "b lack 
-out " e la c ompar sa di UFO ne lle  z.2_ 
ne circo s tanti . S orge quindi a qu� 
sto  punto un logi c o  interrogativo : 
que ste  "power rai lure s " sono a cci­
dentali o sono , inve ce , causa te  a 
b e l la po sta e con de te rminati  sco­
pi dagli o c cupanti degli UFO?  Di 
fronte a d  un simi le  fenomeno , ohe  
continua ano ora a manifeatar si spe s so se!! 
sa spi ega zi one , una risposta si impone. 

moro ro : : ·� . .  � ':!·. r1 oscunfl VeÌ!t�quattr'ore al buio D U P' {. ! . .  t .  l ' : 1 1 0 i1 A JJ milioni di' amer/·canl· [l APAGOI�. CUYAS ( ! ' 1 ". ' 5 H I N V f S T IGAN,  J , 
PRODUJO [l Mr ! < ".•1: l ' I ICO Il i A L J [ RACtOI  --. or L o ;� r.r Il Ap,.,,, un'int'hl ft\:?�':::�:�:!57:::: :� p:::•: .?::•�·T::::; i'• ::::n•;!::!;:.,.�:::.:/::;;.:; 

. I .Jf l l Q l  r ' "1 l '- , , � ).l ·, o , d t J :· a ' '.�l l \ 1 \ ' ----
�\:-: t, : .r\·: , � . : r , , · : : ·lj' � · : '" .' '' ' - : · , ,.,... ,· ,, . ... N New l'ork. 7 lfugno 
b'" '' • _,, ··• •· ' '  • ' ' f\ \ r: f1' (1) uve cen t ra i " 1 • • 

''" " ' ' ' d , . . \ A  (i; w \� \. 11 t·ommission . l e �l fnche e una f\ C C, [�,_G t .. � (\C: Ie hanno av:/" vcst r�ut i va federa-O t -' •' o r  - r: cn<:J\J�lC . accertare l 810 un rnchiesta per 
r .. � '  G '-� \. ol \.: ,\ 1\)f.RTE nFi?terruzion: ��jr,onsabi�ità della ,, . "" �roo UN� CA '{0 soH l energia elettrica 

erogaziOne del-
LI\ c�ust,t.f-CTRlC/\. Q�/\ 'tf.N�lON per quasi r utta la 

c�e ha colpito Ct.l',v.� 'cM�LE Dt /\l . r�n c':-11·, ned} quat tro St /Pornata di lu-
'"�' :n:� J." �c nord-orientaJ a � della costa 

l o A n o tlé :'" C0 3 �() \3or ,us t�ltlnn('ll 
•• Citta l �  mUJ�O deg.h Sta fi Un iti • r tCit:IS T"'""' • • J rlJ dt P • 

. • ,.,.,.,. !·�-�"' �· --··� rrmasre a· J b . . ersone sono· 
�···• ,,.., ,,Jo • ' '  ••• "" ' d f UIO m g ... ,r.cr:!''!�· -� -�'.::�·�: :.:,. �: ..::.'6 .. •"""" c . N'eW Terse d r ran Parte 

r:: -�'�"'" '" .��=-=--= 1 .!,,;:. ��·..:�:. '� ,vanra, del Ma/yia d
e la Pennsyl-

• ,,-J,.; aware. . n e del De-• '" L ' l ' �-o;;·, u f imo indden r d "" �ra accadu to tra 1 e el genere 
:Jc..�..J.J.::;:: ;7 �= .., � " " ;,,�; e .IO novembre 1 9g

5
notte del 9 

� - '-<./ �...J. ,,. . pfu grande « 0 
• quando il 

::. � storia del pae . 
sclura!'"ento • nella 

g• 1 se ascrò s �·"' ra e ettrica per 
. enza ener-·�· ; trenta milioni d

' Circa dodici ore COPENAGH EN, 29 ��: Y<?rk,  negli Sta r/ J'�rsone a New 
In molle parti  cella Dn· ;·, ghrJterra e in p c a Nuova In. 

nin :::·.:a, un i li1 Drovvi ::; :l !·; eia canadese dejf.�n�eJJ.a provin­
m anc:.nza di c ncr:, ':.� c�et· · • ·  l1 Pres iden te d 11 Btlo. 

tricn protratt:.:;i per <luc �- ne federale per 1; 8 commissfo­
ore ha p rovo.:nto c.'·�:i i l  : . .  �a, Lee White h energia elettri• 
C:lO!i . l trnm honno b Jocc.1- •� IPOtesi riguard� n proposto due 
to moite strnùe, i e ! i • :H1· ;· scuramen to eh 8 e cause dell 'o-

. - � cato d ' . e non hanno d.:: 1 n c�ozi h:�nno clovut � �pie 'tà1 BUsc1tare una c t man. 
tt • . 

. 1 ss1 er a per n c n c..crc p:iztcntc:-.-.cl: tl! 1 ·, 1 ,  · • 

t-'+ ·' I l  
, . , oscurame t 1 .orno u ::: a con-.;:1 .: !Jrl· etat , n o potrebb 

r.l.J di avere i! r.::::to C:::i ' re .o causato dall'ecces 
. e essere 

rc.:; i� tr�tori di c�:;s. c· i .  ·dei •mpost? .su lle cen traJf ';t11?n
e

­� :cunc bcnc!'i.: ci se. o st�- Star · cond1z1onator1· d'ar· 
a uso 

1 colp 'f · 1a n r te persone che sono r:m.:1· insoJ 't 
1 J In ragione del J '

e
g 1 stc bloccntc per la ci:iusu- tagj 

1 amen te caldo per c 'ma 
1·a autom:li icn dciJ� po;·tc Wh!Je. questa 
di sicurezz::. Os d::!i,  vi· ersi 

lte in seguito _ do gi!  i d l f uo�.:o c f o :·ze C:! d Il 
consultato con 1 . po es-

I .  · e e cen tr r g l esperti po 1z1a h ::m no dovuto ri· tJua . � 1 - ha escJu .:o rrcre ai gruppi ci..:uro· n i to pur1'!'8r 1POtesi, e ne hasof la 
n ' • n a tra eh or • .,�IIl l .  l . p . meno probabile E

e 
��PPare ancor -:t zona co p1 1:1 ,  c:11�: f11tt j eh 1 ,. · R 1 ha detto · i� c!cl 10 J �rtl:llìd cd i�o!..: v essere 

� In terruzione potreb�n-
.:m .. , O!:.plt:t ol ::c la ; .: _ :  zJone 

s ata causata da una 
e 

-' . , J t �  p · � po• - � ·tot· e ,· � . ·· - d a carena di c tJ rea. (. - " ... '".. ' · ·· · · '"' " .;  eterm · t or cir · 1 
L'o..;ct1rwm cnto l! s · • .,.,.. · .. . �na1 Il dal fatto che cuu 

O, ·' -· "' ro cl I t • · '""'VI-.O o nccan 
uno . ' c  m.. a guns o 01 tcad t · iJl '�- aso » sarcbb r;cn ratorc nel nord. ·m,...u 0, .  Jn�.erno .,IJ _ un tra- � e •nOte!. , . . . . . . . ....,l O� 

Tene bre d i · giorno 
oscurano Washington 

Lo strano fenomeno di 

Erano Je tre pomeridiane del 
venerdì 15-3-'59 quando su Wa­
shington calarono le tettebre 
(su una zona di c irca 80 Km.). 
Migliaia di  telefonate tempesta­
reno gli uffici meteorologici e le 
uutorità . di  pol izia. La notizia 
venne data dalla stampa italia­
na col seguente commento : • An­
che i meteorologi ritengono l'ac­
caduto assai insolito. Mol te 
persone e, specialmente, i mem· 
bri delle varie chiese cri�tianc,· 
hanno notato che l'oscur.miento 
è avvenuto nell'ora esatta in cui 
Cristo era morto • ·  Era, infa tt i ,  
l'antivigilia d i  Pasqua ; una set· 
timana dopo, a Washington, sl 
doveva riunire la  Conferenza dei 
Ministri della NATO nell'ann i· 
versario del la finna del Patto 
Atlantico, avvenuta i l  44-'49. 

Durante la notte del 27 marzo 
vi furono disturbi magnetici -rit!l· 
le trasmissioni radio, dal l a  Cali· 
fornia a11a Scandinavia. A mcz· 
zanotte fu accertato che le tele· 
scriventi avevano smesso di  tra· 
smettere. Aurore boreali vennero 
notate in local i tà ove il  fenome·· 
no è · solo eccezionale. Il giorno 
dopo la spiegazione fu la sol i ta : 
tempesta ele t tromagnetica dovu· 
ta alle macchie solari. Il 27 mar· 
zo, nella base di Edwards, esplo­
deva un missile sperimentale 
• Atlas » ( anche qui macchie so­
lari ?). Quanto all 'oscuramento fu 
facile spiegarlo. Si  trattava di un 
fenomeno naturale e cioè di nu- . 
vole ! Ma come ignorare, ormai, 
che esistono specialisti,  perfetta· 
n•ent� persuasi · che questo tipo 
di oscur:.tmento può essere pro­
voc�to, artificialmente, mediante 
la  deviazione magnetica dei fo­
toni ( raggi della luce) con i l  fa· 
vore dell'umidità dell'atmosfera? 

Bisegna sapere che, fin . �al 

1952, durante la guerra di  Corea, 
Tokyo appnrvc, misteriosamente, 
oscurc.ta ; che lo stesso fenome� 
no e ra avve nuto nel novembre '54 
a Lus Angeles ; che Londra era 
stata oscurata il 16-1·'55 e. il 1 6-2-
'55 ( nei mesi precedenti alle due 
conferenze di Ginevra) : che Mi­
lano era pure stata oscurata i l  
3-2·'55 e d  ancora i l  1 0-2-'58· ; che 
Parigi e Bonn erano state oscu­
rate nel '58 e che lo era stata an­
che S talino il 1 9  maggio 1958. 

Perchè Stalino? Perchè il 19 
maggio '58 ?  Quattro giorni prima (il 15-5-58) era stato lnnciato lo 
Sputnik III (satell i te che a tut­
t'oggi passa ogni ora e mezzo sul 
terri torio di.!gli  Stati  Uni t i  e co­
s ti tuisce pertanto una sicura gui­
da elettronica per un missile ba· 
l ist ìco intcrcontinentale).  Evidcn· 
temente lo S tato Maggiore russo; 
dopo i l  la ncio del lo Sputnik I II ,  
aveva ra!!ionato cosl : « Abbiai'JlO 
raggiunto la superiorità balistica 
sugl i  S tati Uniti ; perchè non pro­
fi t tarne "oggi ", quando sappiamo 
che "domani" rischkremo di es· 
sere soccombenti ? • Ma ecco, 
tempestivo, l'os�uramento della 
ci ttà che porta il nome del de­
funto di tt:1tore ! Un clamoroso 
moni to ai ntssi. Il messaggio di questa aviazio­
ne è dunque a mio avviso, uno 
solo, e valido per tut ti i popoli :  
• Parlate tra voi della nostra pre� 
senza. Vi abbi<ùno dimos trato dl 
non avere obbiettivi éH conquista, 
dati  i mezzi scientifici di cui di· 
sponiamo. Se intendete sopravvi· 
vere, . dovete giungere ad accordi 
politici. Dovete discutere nelle 
vostre conferenze i nternazionali 
e non tacere come avete fatto 
fino ad oggi. Lo sviluppo delle 
vostre arm i  non vi permette più 
di attendere •. · 

I l  D o t t . A lberto Perego , C onsole  d ' I ta­
lia , ha svo lto  una a t tivi tà pi oni eri s t! 
ca ne l no stro Pae se per quanto oonoerne 
lo  s tudi o e la divulga zi one de l la mate­
ri a ,  o om • è  noto . Le sue conclusi oni a l  
r i guardo , sinte ti z zate  i n  que sto  breve 
arti c o l o  (ve di sopra ) da lui ste s s o  sor� 
to di e c i  anni fa per I L  CORRIERE DELLO 
SPAZIO  di Maner Lualdi , si inquadrano 
dunque p erte � tam ente ne l la Ti si one "po-
2 1  



l i t i o a "  c h e  i l  diplom!. ·L�011 11 tle t t«l Je��e Sllg.i i  < SJI�IZi  estet• IJ .i )  
t i o o  i t a l i ano ha d e l-
l ' intero prob lem a J una 
vi si one ohe p e ra l t ro il 
CUN ,  fe d e l e  a l l o  e p i r! 
t o  di o o n o r e t o  e c o e ­
r e n t e  r e a l i sm o  o h e  l o  
h a  t enut o a b a t t e s im o ,  
ha sempre a f f e rm a t o  di 
non po t e r  a o o e t tare, al 
m e n o  ne l l a  sua inter e z sa 
e n e i  t e rm i ni i n  oui • 
fi n ora s ta t a formulata. 
C i a n o n e s c lude , na­
tura lm e n t e , ohe le · o p e ­
r e de l P e r e go sian o va l,!! 
t a t e p o s i tivam e n t e  da 
noi de l CUN , sp e c i e  eot 
to l • a spe t t o  d o cum en t a' 
r i o e divulga tivo , e 
ohe le sue t e o r i è , ansi, 
s i a n o  anch ' e s s e  da noi 
c o n s i d e ra t e  o on · i n t e ­
r e s s e _ e d  a t t e n z i one J 
ma t a l i  t e o ri e ,  ap pun­
to i n  qua n t o  sono • r� 
• t a no t a l i , non devono 

l lavori del la speciale commissione a Ginevra (di cui fanno parte 28 dele­
gazioni) • Due progetti : uno americano, 'a l tro russo • Entrambi  escludono 
l' ipotesi che nel creato esistano a ltri esse. · te l l igenti o ltre a i  terrestri 

17l.t.f}'ffi.'f'l�M%YY+.tfffl!·�:tl 1 una p a g i n a  che ri J:;uarda gli  1\ • .Y •  • . ; • .. 'h ri ri/W�èra:A a bitatO!'!  rlegll a l t ri monrti. lUISterJOSC JntcrruZIODI l Le 23 d e l e �a�ioni  n a z ; o n a l !  G inevra,  mar ted ì sera.  · l  c he d is c u tera nnq a Ginevra 1 dell'energia elettrica A quanto pa re i te rrr.stn - si p re,;ume per u n a  venti· i 
non t e n gono in . . a l c u n  conto l n.a di giomt -:-- .1 d u e  progetu in tre Stati americani 
la. volon tà. e i d 1 r;tti d e i  m a r- rJ v a l i, I l  sovJet Jco e l 'a m eri· ' 
zla n i  e d e g ll abitant i  dl q u a l- cano, a p pa r e n t em e n t e  non �i N J•;n· Y U H li, •.n:a�h·clì �· r ; l .  
sia.sl altra partP. d e l  co,;mo. , sono n e a nr. he ost o i l rob e- J J ttf' iu�ernt7.10!1 1 c h:l l '• ·.ru ­
l nfattl nel  ,,.ol u m i nosi lnca r· m a � � e �  s t cmza ( 1 t r ;  es- �llJ.Ione eh f•nf'r�la f'ld t r· � t ·a 
ta.menti d e l l a  com missione del· : se n  i n t e l ! igr.ntl R. l d i fUOri �1 sono av u te� kl'i nc-�l i ' l-itati 
ne paci fica d e g l i  spaz� e s t e r - di l'llCr�IR dt�ttrkn due tn-l ' O n u  per l A.  rcgo lam e n t a :.:io· �· dP.Jia t e rra. elci . M ithn•st. la�dancln p rh·i 
n l, che si  r i u n isce da ng·!!i  a STAMP1A. S E• RA... 1.i dd Nt•hrnskn '� parti  r ld-Glnevra1 non fi g u ra t l P. a n r h e  � lo 10\nl c cld Dalwtu. l mn-. 

ti\"1 di q tu·�tc l utt· rrn·l. i u ni 
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non sono n u eo rt\ t10tl. ].;..,�e 
sono :1\'\'l'IHitn :1 :; n re d i  • l i ­
!\tllrl'l.:t l ' tma c lal l 'a l t rn. 

Otto tnl'�i fa u n' i n terr111 io­
ne� ndl'croga7.ioue last'ii» M'Il· 
'I.B em�•·�ia rldt rira la ree. io­
Ilo t l l  N rw Yot·k Jl l 'r J� fll'f', 

a s s o lutam e n t e  p o r ta r c i  ad attermare c a t e gori cam e n t e  e o on una s i cum e ra ohe 
sarebbe fuo ri luogo che tut t e  le " p ower tai lure a "  •ono da p o.r si i n  re la zi o­
ne a g l i  UF O e ohe m e di a � t e  t a l i  c lam o r o s e  mani f e s ta zi oni gli E%tra t e rre s tri 
i n t e ndòno im p orre a i  G overni una determina ta �ea p o i i t i oa anti a t om i ca e pa­
o i ti ata . Per i l  mom e n t o  la p o s s i b i li t à  che tra i G ov� rni • i n  quan t o  p e rfe! 
tam e n t e  a l  c o rrente de l la pre s e n za e d e l l e i n t e n si oni d e g l i  E% tra t e rr e s tr i  
- e 1 pi lo ti de g l i  UFO vi a i a  ta l e  " l i ngua ggi o s im b o li c o •  - u n  li nguaggio 
che le m a s se ,  non informa t e , non p o s s ono e non devono oap i r e  - a ba s e  di 
• b l a ok- out " e fe nomeni ana l o ghi • e re s ta n e l oampo d e l l e i p o t e s i . C i �  n o ­
no s ta nt e , i l  CUB s e gue a t t e n �am e nt e  a n c h e  t a l e  que s t i one e n o n  pub n o n  p o r­
a i  c e r t i  i nt e rr o ga t ivi , quando un quo t i diano ' (v.e di s o pra ) . ri p or t a , l ' Jlna a_! 
can t o  a l l ' a l tra , c e r t e  n o t i  zi e • • •  Ma oib non deve a c c e nd e r e  i l  n o s tro e nt u s i.!, 
am o a ta l pun t o  da tar oi o o r r e r e  i l _ r i s o hi o di giunge�• a o o n o lu s i o ni gra­
tui t e . Per ora l imi t i am o ci a p r e n de r e  a t t o  che o e r t i  o lam �r o a i  "b la ok- out " 
• o n o  s t a t i  m o l t o  pr ob a b i lm e n t e  oauaa t i  da i n t e rf e r e n z e , tor s e  di na tur a  e ­
l e_ t tromagne t i o a ,  ori g i na t e  da l pa s sagg i <;> eli UF O .  l' o n  • po o o . 
Qua n t o · a l  re s t o  • • •  1 1  t e m p o  o i  d i rà s e  la o o.sa pu, e f'f� t tivam e n t e  a s·s wn e re 
uno sp e c i f i c o  s i gnifi ca t e ,  o om e  vuo l e  i l  P e r e g o . Chi vivr à , ve dr à . 

« Questo è Zo. 1· nostri mondi hanno la stessa atmosfera 
dei vostri. Alcuni uomini di Saras verranno un giorno o 
l'altro a visitare i nostri mondi. Vi sono degli uomini deter­
minati .che cercano fortemente di mettersi in contatto con noi, 
ma noi non presteremo loro alcuna attenzione. I l

-
Film « Il 

Giorno in cui - la terra si fermò » aveva uno scopo ed era più 
realtà che finzione. Osservate in tutta la natura segni di ca­
tastrofi : questi segni, come uragani, terremoti, alluvioni e 
così via, verranno presto s.u Saras e · i tempi peggioreranno 
ancor più. Anche l'U.R.S.S. si è accorta di noi. 

No i i gnoriam o se c e r t i  "m e s s a ggi " 
di p r e sun t a  t on t e  e%tra t er�e s tré del 
1952 si ano da prenderai in o o n a i d e ­
ra zi òne ( ve di a la t o ) J m a  è · oerto che 
a lm e no Rob e r t  Wi se è s t a t o  prof eta . 
I n  I ta li a  THE DAY THE EARTH S T O O D  
S TI LL è a t a t o  vi s t o  d a  qua s i  20  mi 
l i o ni 41 t e l e spe t ta t ori , a e o o n d o il 
" S e rvi zi o O p i ni o ni " d e l la RAI -TV (ai 
n orma l i  . ti lm asaiatono dai 10 ai 15 milio 
ni di � e r s o ne ) . Chi s s à  ohe que s t o  

-

non sia davvero ael"Yito a qualcosa • • •  
d a  I DISCHI PARLABO di G . B .  Wi l l i am s o n  
e A . C .  :Bai l ey ,  p g. 75  ( I  s t .  Ed . D OMUS ) .  

22 

.. 



5" 55 56 51 !S8 !19 00 cJ1 62 6� 64 t5 66 

L ' a r g o m e n t o  no n p o t r e b b e  di r s i  e s aur i t o 
s e  n o n  r i l e va s s i mo un ulti mo s c o n c e r t a n t e  
ne s s o  a p p a r a n t e  fra l e appar i z i o n i  d e g l i  
U F O  e l e  m i s t e r i o s e ·  i nterru z i o n i  di o ò r-
r e n t e . In t e n d i a m o  r i f e r i r e i al r e c e � t e  s t� 
d i o  d i . Pa ul J .  S m i th del l ' APRO , a ppar s o  in 

THE A P RO BULLE TIN del Mar z o-A pri l e 1 9 7 0  
c o n i l  ti t o l o "P ower Fai lures V s .  Uni d e nt- · 

· i f i e d  Fly i n g  Ob j e o t s "  ( = Le i nterru z i o n i  
d i  c o rr e nte d i  fr o nte · ag l i  UFO ) .  L ' anali s i  
d e l  no s tro ami co Smi th n o n  i nte n de pr ovar � 
a l cun ohè , ma s o l o s o t t o l i ne a r e  la c o n c omi­
tanza del man i f e s t a r s i  dei due fen o men i  a! 
la luc e di p r e c i s i  da t i  s t a t i s t i c i . L e  o o� 
o lu e i o n i  s o no pe ra ltr o  s o r p r e n denti e quan 
t o  ma i i nte r e s s a n t i . Nel gra fi c o  qui a l a- . 
t o  s ono r i por t ate due s p e z zate i den t i fi ca� 
t i  l ' a n dam e n t o  general e del le curve i n d i �  
canti r i s p e t t i vament� , n e l l ' i n t e rva l lo d i  

t e mpo c o m pr e s o  fra g l i  anni 1 9 54 e 1 9 6 6 ,  la �r e quen za annua l e  d e gl i  avvi 
s ta m e nti di UFO sul t e�ri t o r i o na z i o nal e d è g l i  USA i n  b a s e  a i  dat i u�fi� 
o i a l i forni t i  dal "P ROJE CT �LUEBOOK " del l ' U SA F ( l i nea i n t era ) e que l la 
d e l l e  i n t erru z i o n i  di c o rr e n t e  ver i fi c a te s i  ne l l e  me t r o p o l i  statuni ten­
si ( l i n e a  tr a tteggi a t a ) .  S a lta sub i to agl i  o c chi oh e le due curve s ono 
i n  fase e ma nte ngon o  fra l o r o  un 8ndam e n t o  c o s tan t e d i  a nn o  i n  ann o , r i ­
s al e n d o  e d i s c e n dendo di pa ri pa s s o ,  c o m e  s e  fo s s e r o  � n  s i n cr o ni smo . Una 
c on d i z i o n e  di s ta samen t o ,  c o munq ue, ai pub r i l evar e  per l ' anno 1 9 5 6 .  E s­
sa , p e ra l tr o ,  po t r e bb e fa ci lme n t e  ri s o lv e r s i  qual o r a  ulter i o r i  e p i ù  a p­
pr o fo n d i te i n dagini p o r t a s s e r o , p e r  q uanto c o n cerne 1 d a t i  finora ra c o o l  
t i , ·· a d  un a ume n t o  deg l i  avvi stam e nti segnalat i n e l  c o r s o  d e l  1 9 5 6  ovve r o 
dei "b la ck- out " i nter e s s a nt i i n  que 1 1 ' anno le c i ttA· amer i cane . Do po i l  
19 6 6  s i a  i l numer o  d e g l �  avvi stam e nti di UFO che q u e l l o  del l e  " power fail­
ures " � anda t o  pr o gres s i vam e n te d im i nuen d o . S i  t enga c omunque pr e s e nt e 
che , c ome s o t t o l i nea l o  s te s s o  Smi th , o c c o r r e  r i fug g i re da c o n c lu s i o ni 
g e n e ral i c h e  s a r e b b e r o , a lm e no a l  mom e n t o  a t tua l e , prem a tur e . Re s t a  i l  
fa t t o  che tal e  a na l i s i  ha p o tu t o  di m o s trar e c ome a n che d i  fr on t e . al l e  rile 
vazion i s tat i s t i che i l  fenom e no d e g l i  UFO e que l l o  d e i  "b l a ok-out " ,  una 
v o l ta c ompara t i , a p pa i a no i nti mam e nte c o nne s s i . Tutto o i b  non pub che: gi� 
sti fi car e  e d  i n c o r a g g i a r e  una pi ù a p pr o fo n d i t a  i nda g i n e . 

• 
P E R I O D I CO DI COLL EZ I O N I S MO E H O B BY 

HOBBY ISTS' A N p  COLL ECTORS' MAGAZ I N E  

CAS E L LA POSTA L E  640 
001 00 R O M A  (l taly) 

c o s ta L .  100 l a  c o pi a  ed è 
i n  v e nd i ta n e l le e di c o l e .  
A par t i re dal pro ss i m o  nu­
m e r o  o s p i t e r à  n e l l e  sue p� 
g i ne una s e r i e di a r t i c o l i  
sug li UFO · cur a t i dal CUB . 

. A C QUI S TA TELO ! 

l MARZl N/? 
i l  n .  7 d e l  men s i-l e  f o t o gr a fi c o  SKE11A , 
r e a l i z z a t o c o n  l a  c o l l ab o raz i o n e  del 
CUN , è una i n s o a t i tui b i l e  ra c c o lta d i  
te s t i m6 ni a n z e  f o t o graf i c h e  sug li UFO . 
E '  c o s t i tu i t o  da 60 . pa gi n e  d i  d o cume� 

taz i o ne i n  gran par t e  i n e d i ta e c o sta 
L .  1 00 ( t r a t t a ndos i  di un fa s c i co l o a� 
retra t o ) .  O r d i natel o Ter s a n do l ' impo� 
t o sul o/o/p 8/7 9 62 i ntest a t o a r  Ri v� 
sta " SKEJ,{A. " - P OLIG RA FI CI "IL B O RG O " ' 

40068 s. lazzaro di IlliRI lbolognaJ via dell' industria 
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<< L'AVIAZIONE DI ALTRI 

PIANETI OPERA TRA NOI >> 

fa seguito ai noti « Rapport<> 
sull'Aviazione Elettromagnetica l) 
0957 ) e << Sono 'Extrat errestri >>· 
( 1 958 ) dello stesso Autore ( El. 

Attraverso un'indagine di otto 
anni svolta in Europa, Stati Uniti, 
Canadà, Centro e Sud America. 
Sud Africa, Medio ed Estremo 
Oriente, Giappone ed Australia, 
Alberto Perego, diplomatico di car­
riera, è riuscito, tra oltre trecen 
to scrittori , a presentare un qua­
dro chiaro, sintetico e rivelatore 
di questa « nuova realtà n. 

Tutti hanno compreso, ormai, 
che questa aviazione viene << da 
fuori >>. Ma pochissimi sanno CHE 
COSA SIGNIFICHI LA SUA PRE­
SENZA NEI NOSTRI CIELI . 

Perego spiega come questa avia­
zione, senza compiere azioni ag­
gressive, ma mediante azioni « di­
mostrative >> e << di controllo >> ab­
bia impedito più volte lo scoppio­
di un conflitto atomico ; ed ab­
bia mantenuti sgombri i cieli dalle· 
micidiali ceneri radioattive delle· 
esplosioni atomiche sperimentali. 

Il fatto di NON POTER USARE 
ARMI ATOMICHE ha necessaria­
mente « condizionato >> la Hbera 
« facoltà di · guerra e di pace n del­
le Potenze e ciò ha provocato ( e  
provocherà) importantissime con­
seguenze << politiche n. 

Chi nega ancora l'esistenza · di 
questa aviazione lo fa perchè 
NON È ' INFORMATO. 

Infatti i maggiori Scienziati ri­
conoscono questa nuova realtà 

(0bPrt.h, Riedel, Tombaugh�l ecc.). 
E cosi grandi Capi Militari_ (Mac . 

Arthur, Dowding. · chassin ecc.). 
Poche ore saranno sufficienti per 

sapere tutto. 
Un mondo nuovo e meraviglioso 

si presenterà al lettore e ciò assu­
merà valore di vera e propria ri­
velazione. 

Come ha scritto . il Senatore 
Angelo Cerica, compianto Presi­
dente della Commissione Difesa 
del Senato << si tratta di un pro­
blema che interessa l'umanità in­
tera 11. 

( E -= Esaur ì t o ) PUBBLICITN INFORMATIVA 
La pub 1) l i c i t à  d i  'l u e rt t e  pa gin e è g r a t u i t a  e s s e ndo co!!_ 

s i d e r n. t a " i n f o r m a z i o n e  pe r g li a d e r e n t i a l C ent r o Uni 

c o  N a z i o n a l e '! .  S i  p r e c i s a tut tavia c h e  l a  s u a  a cc ett� 

z i o n e  da p a r t e  d e l c . u . N . n o n  c o s t i t u i s c e  impe gno . a l- _ 

l a  c o n t i n u i t à  d e l la . s u a  pub b l i c a z i o n e  e che  n o n  ne c e!!_ 

s a r i a ni P. n t c  la s e g na l a z i o n e  e la presentazi one  delle o � e r e  

i n  que o t e  pagin e ·  signifi ca avallo del Centro al loro c o n t e nu t o . •  

L A  VE R I TA ' S UI DI S CHI V O LAN TI d i  Fr a nk E dwa r d s  
L o n g a n e s �  �d . , M i l a n o , 1 9 69  (L . 2 . 000 ) 
V I TA N E LL O  S P A Z I O · M i t o  o r e a l t à ?  di A dr i a n o  M o n t i  
E d . M e d i t e rran e e  Rdma , 1969 ( L .  2 . 500 ) 
DI S CHI VO L AN TI s b P R A  L ' AMERI CA di J ohn G .  Fu 1 l e r  
F e 1 t r i n e l l i E d . , lli lan o ; 1 9 67 ( L .  1 . 60 0 ) 
I DI S CHI VO LAN TI d i  C o r a l E .  L o r e n z e n 
:Bom piani,d. , Mi l a n o ,  · 1 9  68  ( L .  1 .  800 ) 
I L  M A T TI N O DEI M A G H I  di L .  P a uwe l s  e � .  B e r g i e r  
M onda d o r i  E d . , M i l an o , 1 9 6 3  ( L .  5 o 000 } 
DI S CHI V O L A N TI : BENVENU TI di I .  C re m a schi e G .  Pe deri a li 
Ca r r o c c i o  E d . , B o l o gn a , · 19 6 7  ( L .  1 . 800 )  
N ON S I AM O  S O LI di Wa l t e r  S u l l ivan 
G ar za n t i E d • , M i l a n o , 19 6 6 ( L.. 3 • 2 00 ) 
I L  RI T O RN O  DE L LE C IV I LTA ' PB R DUTE di Qui x e  C a r di na l e 
N e wt ò n  C o m pt o n I ta l i <l na E d . ,  R o ma, 1 9 69 ( L .  2. 000 ) . 
AL TRE GALA S S I E --A L T RI U O MI NI di G ftnt e r  Do eb � l  
F e r r o  E d . , Mi lan o ,  1 9  68 (L .  2·. 000 l 
GLI EX TRA TERRE S TRI T O RNE RANNO di Ér i oh V o n  Da e n i k e n  
F e r r o  E d . , Mi l an o , 1 9 6 9  L .  1 . 8oo l 
S TO RIA S C ON O S C I UTA DEG L UOMilri a1 R ob er t Ch a r r oux 
C e s ohina E d . , Mi l a n o , 1966 ( L . 2 . 5 0 0 ) 
I L  LI B R O  DEI S EG RE TI TRADI TI di R ob e r t  Charr ou% 
C e s o hina Ed • . , Mi l a n o , 1 969 (L . 3. 000 ) 
I N TE RC E T TA TE L I  S EN ZA S PA RA RE di Rena t o  V e s o o 
Mur s i a  E d . , Mi l a n o , 1 9 68 (L . 2 . 600 ) 
I VELIV OLI ·. DEL MI S TE RO di Rena t o  V e s o o  
Mur s i a  E d . , Mi l a n o  19 6 9 ( L .  3 . 50 0 ) . 
I L  P IA N E TA S C ON O S CiU TO di P e t e r !C o l o s i m o  ( L . 2 . 000 ) 
TERRA S ENZA TE�!P O di P e t e r  K o l o e i mo ( L .  2 � 500 ) 
OMBRE SULL E  S TELLE di P e t e r  K o l o s i mo { L .  2 . 000 ) 
NON E '  TE RRE S TRE di Peter Ko}osimo, PREMIO :BANCARELLA 19 6 9  (L .  2 .  000 ) 
Sugar E d i t o r e , Mi l a no 
L ' EN I G MA DE I D I S CHI V O LAN TI di A im l  M i c h e l 
M a s simo  E d . , M i l a n o , 19 5 5 - E 
ALLA RM E  IN C I E LO di Ch�r l e s  G arreau 
S . A . I . E . , T o r i n o , 19 58 - E 
I DI S CHI · p A RLAN O ! d j  . . G . H . William s o n  e A. C .  Ba i l e y  
I s t . E d �  D o m u s , 19 57 - E 
LA VE RI TA ' S UI DI S C �I V O LAN TI di D o na l d  E .  Keyh o e  
B o c ca E d . , Mi la n o , 19 54 - E 

Alberto Perego SU C O S E  CHE S I  VE D ON O NE L C I E LO di  C a r l  G us tav J un g  
B o m p i a n i  E d . , M i la n o , 1 9 60 - E  

(( L'AVIAZIONE , DI ALTRI i SG UA R DI NE LL ' I G N O T O d i  A 1f r e d G ordon  B e n n e  t 
PIANETI OPERA TRA NOI n i S ug a r  E d .  T.: i lana , 19 5 7  - E 

, MON I TO A Li ' UUAN I TA ' d i  P i e t r o  G a s pa ( prezzo di co pertìria L. ""3000) 
Volume in 160 di oltre 500 pagine. c/o l ' Aut o J.' e , La Ma dda l e na , 19 67 - E 
con 1M ilhistrazioni, docamenti, d-i- V E RI T .A S  V I U C I T di A s h t a r  S h e ra n ( L .  500 ) - E 
chiarazioni di personalità e foto- DA S TE L LA A S TE LLA di A sh tar S h e ra n  ( L .  500 ) - E 
.grafie . Copertina patinata a. colori. _ PRI MA DE LL ' A T TE RRAGG I O  d i  A sh t a r  S he r a n  ( L .  509 )  - E  
Solamente i possessori della - pre- LA V O C E DEG LI EX TRA P LANE TA RI d i  A sh t a r S li e r a n  { L .  1.500) sente cedola potranno ordinare il 
volume al prezzo speciale di S o c .  C o o p . A LAYA , V e n e z i a· 

L i t e  2 . 4 0 0  . I DI�CHI VO LAN TI d i  Lui s B� l g a r i n i  - E 
:rich ie dendo lo direttame_nte a :  I G RAN DI EN I G MI d i  Lui s .Suigà. ri-nl - E --L ' E D I T O RI A LE S . r . l .  S i c a E d . , R o m � , 1 9 62  · 

V ia S .  Vi ta l e  28 I L  V O L , O  DE FU TU RO di Arthur .C .  C l a rk e  40125Bologna · '--------------� S ug a :c  E cl . , I.:i l a n o , · 19 6 5  
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E' In corso di pubbl icazi.one il secondo cc Rapporto Perego » 

'�:t 
sul l 'aviazione di altri p ianeti, dal titolo : LA RIVELAZIONE DEL­
L'ERA COSMICA ( cc Dirò tutto sugl i  extraterrestri )) ) .  - O>  co O> 

t) ci :;:: o Q) co c:: Questo vol ume, g ià annunciato d ue anni orsono, è stato com­
pletato nel 1 969 per l ' importanza deg l i  avvenimenti che si sono 
susseguiti  e la cui analisi g i u nge sino ai primi g iorni del 1 970. 

� Cl -!  

I l  l ibro sarà d'Importanza fondamentale per lo studio di  un 
problema che Interessa ormai la I ntera uman ità. E ciò spiegherà 
ancor meg l io quale sia l 'azione operativa svolta dal l ' aviazione 
proveniente da altri Pianeti per Impedire che scoppì una . g uerra 

cc atomica » .  

· Vogl iamo lottare cc apertamente » contro l ' insidia del la cc CON­
G I U RA DEL S ILENZIO » che è una trabal lante cc riti rata strategi­
ca » tendente a mascherare la ormai evidente Incapacità d i  com­
petere con forze e realtà extraplanetarle che solcano sovrane l 
nostri cieli  e cl additano la via della salvezza di fronte al rischi 
di una apocalittica conflagrazione incombente. 

Dovremo quindi accettare cc gli I nsegnamenti » di Civi ltà Su­
periori che esistono nel l 'Universo e che, In  sostanza, sono quel l i  
che cl  hanno anticipato i Testi Sacri.  
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Comunicato Importante: Causa ia temporanea assenza 
del Dott. A. Perego dal l ' Ital ia e, onde evitare ritardi al 
programma �ditoriale g ià In corso, si prega di Inviar� l a  
prenotazione a :  

CESARE MONTANARI 

Via G. Marconi 57 
MERATE (Como) 22055 

Data .............................................................................. .. 

Con la presente prego di voler�l considerare prenotato 
per l 'acquisto del I lo cc Rapporto Perego » dal titolo : LA 
RIVELAZIONE DELL'ERA COSM ICA (cc D i rò tutto sugl i  
extra-terrestri »)  a L._ 2.000 la  copia, In contrassegno, al 
netto d i  spese postal i .  

PRENOTO COPIE N.• ...................................... .. 

(Nome, cog nome e 

Indirizzo leggibi l i) 

Altre comunicazioni eventual i :  ............................................................................... . 
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